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2010: VERSO UNA SCUOLA EUROPEA 
 
Il Consiglio europeo, riunitosi a Lisbona nel marzo del 2000, ha conferito all’Unione un nuovo 

ambizioso obiettivo: diventare  entro il 2010 “l’economia basata sulla conoscenza più competitiva 

e dinamica del mondo” e attraverso il programma di lavoro “Istruzione e Formazione 2010” ha 

affermato con forza  l’impegno della politica scolastica europea volto ad assicurare  ai giovani 

l’acquisizione , entro il diciottesimo anno di età, di una qualifica professionale spendibile nel 

mondo del lavoro. In questo scenario del prossimo 2010  si viene ad inserire la Riforma degli 

istituti professionali che, in sintonia con lo spirito di Lisbona, cerca di adeguare ai livelli degli altri 

paesi europei la formazione professionale.  

    L’anno in corso quindi ci vede  impegnati  nelle decisioni e nelle  scelte fondamentali per il 

futuro del nostro Istituto professionale, consapevoli come siamo di dover diventare scuola 

dell’innovazione, scuola che privilegia gli  studi tecnico-applicativi fortemente orientati al futuro. 

La formazione professionale, avrà  la mission, oltre che di fornire una formazione generale in 

ambito culturale e civile, di garantire una preparazione spendibile sul mercato, anche senza 

ulteriori percorsi di studio e in coerenza con la sua funzione storica, assolverà il compito di 

preparare operatori addestrati e competenti negli ambienti professionali . 

E allora una domanda è d’obbligo: Siamo   pronti a vivere all’interno di  nuovi scenari e a 

rispondere  alle sfide del tempo? 

Rispondo  a questa domanda con  le parole di Shakespeare “Ogni cosa è pronta se anche i nostri 

cuori lo sono”. 

Buon Lavoro a tutti! 

 

F.to Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Emma Filomena Livoli 
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PREMESSA 
 
 
La documentazione primaria della scuola dell’autonomia è costituita dal Piano dell’Offerta 
Formativa. (POF) che nel DPR 275/1999 viene definito l’elemento rappresentativo di Tutte le scelte 
didattiche ed organizzative della scuola. Esso costituisce la carta d’identità di ogni istituzione 
scolastica in cui viene esplicitata l’attività curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa 
adottata dalla scuola nell’ambito dell’autonomia. 
Il Piano dell’Offerta Formativa viene elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 
generali per le attività della scuola e adottato dal Consiglio di Istituto. 
Il POF possiede un insieme di caratteristiche che fanno di esso: 

· Un Piano di lavoro esecutivo in risposta alle richieste di educazione, istruzione e formazione 
provenienti dal contesto territoriale. 

· Un impegno per il successo formativo degli studenti che prevede la realizzazione di un 
progetto con la partecipazione e la responsabilità degli insegnanti, degli studenti, dei genitori, 
del personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario, dei soggetti rappresentativi l’ambiente 
esterno in cui la scuola vive e opera. 

· Un processo dinamico nel senso che la progettazione non si conclude con la definizione del 
documento POF, ma si rinnova e si adegua rimanendo sempre aperto ai suggerimenti e alle 
collaborazioni che possono venire da tutti i soggetti interlocutori, in qualsiasi momento 
dell’anno scolastico, in riferimento a particolari esigenze. 

 
Questo documento, è rivolto agli studenti e ai genitori e contiene gli aspetti che più li coinvolgono. 
In particolare esso fornisce informazioni: 
 

· Sul sistema organizzativo, con le sue risorse umane e professionali. 
 
· Sulla storia dell’Istituto. 
 
· Sulle peculiarità dell’Istituto professionale. 
 
· Sugli indirizzi di studio e sulle figure professionali che l’Istituto prepara. 
 
· Sui quadri orario e le materie che si insegnano. 
 
· Sull’organizzazione del tempo scuola. 
 
· Sulle scelte formative della scuola e le innovazioni apportate ai curricoli. 
 
· Sul sistema di valutazione, i servizi offerti all’utenza. 
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1- PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E LA SUA STORIA  
La nostra Istituzione scolastica, situata al centro della città di Formia, si colloca nell’area geografica 
del sud pontino e possiede un bacino di utenza che raccoglie alunni provenienti da località che si 
estendono dai monti Ausoni (Ausonia, Coreno Ausonio, Selvacava, Spigno) al Garigliano 
(Castelforte, SS.Cosma e Damiano, Mondragone, Sessa Aurunca, Lauro di Sessa), dal Mar Tirreno 
(Formia, Gaeta, Scauri, Sperlonga, Ponza e Ventotene) all’entroterra fondano ( Itri, Fondi, Monte S. 

Biagio). 
L’Istituto già esisteva nel 1958 come “Scuola Tecnica” a cui accedevano gli alunni dell’Istituto di 
avviamento. 

· 1962 Novembre – con nota n. 5972 del 5/10/ 1962 del M.P.I. presso la Scuola Tecnica 
Industriale di Formia viene istituita una sezione biennale, come sede coordinata di Latina, del 
corso di qualifica di Congegnatore Meccanico. 

· 1964 – Viene effettuata presso il Comune di Formia la prima mostra dei lavori della scuola 
(preventivata con spesa di lire 133.460). 

· 1965 – Si richiedono ed ottengono le sezioni triennali di a) Elettromeccanici; b) 
Radiomontatori e telemontatori; c) Meccanici riparatori di automezzi. (Sono i progenitori dei 
corsi per operatore Elettrico, elettronico per telecomunicazioni e meccanico). 

· 1966 - La Scuola Tecnica si trasforma in IPSIA. 
· A.S.1967-68 – La scuola apre una sede coordinata a Castelforte e nella sede centrale viene 

istituito un corso di “Preparatori chimici”. 
· A.S.1969-70 – Il corso di ”Preparatori chimici” si trasforma in corso triennale per 

“Operatori chimici”. Nello stesso anno si apre una sezione staccata presso l’Istituto “D.Bosco” 
di Formia. Pertanto l’Istituto ha tre sedi: 1) presso l’Istituto D. Bosco di Formia; 2) Presso i 
locali della Scuola Media Pollione ; 3) Nel comune di Castelforte. 

· A.S.1972-73 – Si apre la prima classe di 4° sperimentale con il corso TIEE (Tecnici 
industrie elettriche ed elettroniche) che evolverà nell’ordinamento nei corsi. 

· A.S.1974-75 – Alla data del 20/09/74 dal registro dei verbali del C.di Istituto si legge: Si 
autorizza dal 01/10/1974 la prima classe del corso di qualifica di Operatore Chimico-
Biologico. 

· A.S.1976-77 – Sotto la presidenza (allora incaricata) dell’Ing. Remo Finocchiaro, l’Istituto 
si trasferisce nella nuova sede (quella attuale) dell’ex pastificio Aprea mantenendo una 
succursale alla Scuola Media “Pollione”. Si istituisce il 4° e 5° anno per i corsi Chimici 
(Tecnico di Laboratorio Chimico – Biologico e Tecnico Chimico Ecologico che evolveranno 
nell’attuale Tecnico Chimico-Biologico) e Meccanici (Tecnico delle Industrie Meccaniche). 

· A.S.2002-03 – Nasce il corso per “Operatori Grafici Pubblicitari”- 
· A.S. 2006/07 – Primi diplomati in “Tecnica della Grafica Pubblicitaria”. Il corso è in 

crescita (otto classi nell’a.s. 2007/08). 
· 2009/2010 : gli istituti professionali sono soggetti alla riforma  della scuola secondaria 

superiore. 
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2- L’OFFERTA CURRICOLARE 
 
UNA DIVERSA OPPORTUNITA’ DI SCELTA ……INDIRIZZI, QUA DRI ORARI E SBOCCHI 
PROFESSIONALI 
L’Istituto professionale è uno degli ordini in cui è articolata l’istruzione secondaria di 2° grado nel 
sistema scolastico italiano. Ad esso sono ammessi i giovani in possesso della licenza di scuola media. 
La finalità dell’Istituto professionale è di far conseguire ai giovani: 

· un livello di istruzione per la formazione della persona e del cittadino, corrispondente a quello 
degli altri ordini di scuola di pari grado; 

· una professionalità aderente alle esigenze del mondo del lavoro nazionale ed europeo 
sviluppando la creatività e l’inventiva progettuale e applicativa nonché la padronanza delle 
tecniche, dei processi tecnologici e delle metodologie di gestione relative. 

I percorsi formativi dell’istruzione professionale comprendono discipline raggruppate nelle seguenti 
aree: 

· Area comune; 
· Area di indirizzo; 
· Area di professionalizzazione. 

L’ area comune è la base culturale di tutti gli indirizzi e consente la formazione generale nei primi due 
anni. Essa è uguale per tutti i corsi di istruzione professionale e per gli altri tipi di scuola secondaria 
superiore. 
L’ area d’indirizzo fornisce le competenze professionali. La preparazione fornita nell’area d’indirizzo 
dei vari corsi di qualifica permette: 

· l’acquisizione di abilità operative specifiche spendibili in ulteriori percorsi formativi o nel 
mondo del lavoro; 

· la consapevolezza dell’evoluzione continua e rapida dei processi produttivi; 
· la comprensione dei rapporti tra lo sviluppo tecnologico-industriale e le problematiche 

ambientali; 
· l’abilità di affrontare e risolvere problemi nuovi. 

L’ area di professionalizzazione ( o Terza area) è prevista nel biennio post-qualifica per rispondere al 
meglio ai bisogni del mercato del lavoro. Essa realizza il collegamento tra il sapere ed il saper-fare 
attraverso: 

· approfondimento di conoscenze teoriche- settoriali; 
· insegnamenti da parte di operatori del mondo del lavoro esterni alla scuola ; 
· stage aziendali. 

Le attività relative all’area di professionalizzazione sono svolte secondo progetti specifici, per almeno 
600 ore distribuite nel quarto e quinto anno del corso. 
L’attestazione della frequenza dell’area professionalizzante sarà riportata sulla certificazione dell’esame 
di stato. 
Nell’Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato “E.Fermi” di Formia è possibile trovare una 
varietà di opportunità di studio nei seguenti indirizzi: 

1) Chimico Biologico 
2) Elettrico 
3) Telecomunicazioni 
4) Elettronico 
5) Grafico Pubblicitario  
6) Meccanico 

Il percorso di ciascuno di essi è suddiviso in un triennio di qualifica e un biennio post qualifica. Al 
termine del triennio si consegue, con esame, il “Diploma di qualifica”, con il titolo di “Operatore…”. 
del settore specifico seguito, con cui ci si può inserirei già nel mondo del lavoro. 
Con altri due anni di studio si può accedere all’esame di stato e conseguire il titolo di “Tecnico …...” del 
settore seguito, che permette anche di proseguire gli studi in campo universitario. 
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SETTORE CHIMICO – BIOLOGICO 

 
DIPLOMA DI QUALIFICA DI OPERATORE CHIMICO-BIOLOGICO  

Profilo Operatore Chimico – Biologico 
Il qualificato deve: 

· Conoscere i principi di funzionamento e sa usare apparecchiature e strumentazioni 
impiegate correntemente nei laboratori di analisi chimiche e microbiologiche. 

· Saper leggere ed interpretare disegni di impianti di produzione industriale. 
· Conoscere nelle linee essenziali le operazioni fondamentali tipiche dell’ industria chimica 
· Essere consapevole dei problemi di tutela della salute e dell’ambiente connessi alle 

attività del settore. 
Sbocco Professionale: 

· Operatore nella gestione delle problematiche attinenti alla salvaguardia ambientale e 
alla salute, 

· Operatore nel settore pubblico e privato, 
· Operatore nel merceologico (anche attività private), 
· Operatore nei laboratori di analisi chimico-cliniche, 
· Facilità di carriera nelle forze armate: polizia scientifica, NAS dei carabinieri, 

finanza, forestale e vigili del fuoco. 
Inoltre può essere occupato presso industrie chimiche, farmaceutiche, agro-alimentari, cosmetiche, 
etc. e anche nei laboratori di Enti e Uffici preposti alla vigilanza, prevenzione e controllo della 
qualità delle condizioni di vita. 
 

DIPLOMA DI TECNICO CHIMICO E BIOLOGICO (TCB) 
Profilo Tecnico Chimico – Biologico 
Il tecnico delle industrie Chimiche-Biologiche: 

· Sa svolgere autonomamente analisi chimiche e microbiologiche, dal campionamento 
al referto. 

· Sa rilevare i parametri chimici e chimico-fisici che regolano i processi industriali 
chimici e biotecnologi ed è in grado di intervenire per modificarli qualora sia necessario. 

· Sa documentare e comunicare con linguaggio adeguato gli aspetti tecnici del proprio 
lavoro. 

· E’ particolarmente sensibile ai problemi di tutela della salute e di salvaguardia 
dell’ambiente. 

La sua attività lavorativa può svolgersi nei laboratori di analisi chimiche, merceologiche, 
biochimiche, microbiologiche e nelle industrie produttive dei settori chimico, farmaceutico, 
biotecnologico, con compiti di cooperazione alla conduzione e controllo degli impianti. 
Sbocco Professionale: 

· Tecnico di controllo nei laboratori chimico, merceologico, biochimico, 
microbiologico, farmaceutico, cosmetico, ecologico, dell’igiene ambientale ed alimentare 
(HACCP). 

· Tecnico negli impianti di produzione delle industrie chimiche e biotecnologiche. 
· Tecnico nelle industrie e nei laboratori di ricerca e di analisi di enti pubblici e di 

strutture private. 
Accesso a tutte le facoltà universitarie, con riferimento particolare a Farmacia, Medicina e lauree 
brevi dell’area sanitaria. 
 

QUADRO ORARIO  
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OPERATORE CHIMICO BIOLOGICO & TECNICO CHIMICO BIOLOGICO 

 
MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2  2 2 

Matematica ed informatica 4 4 2 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1  

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 2 2    

Chimica e laboratorio 8*(8) 8*(8)   4 

Biologia e laboratorio 4*(4) 4*(4)   2 

Analisi chimica e laboratorio   6*(6)   

Chimica organica e laboratorio   6*(6)   

Elementi di tecnologia chimica e laboratorio   4   

Microbiologia biochimica e laboratorio   8*(8)   

Chimica fisica e chimica analitica    5(3)* 3(3)* 

Processi e tecnologie chim. Industriali    4 2 

Microbiologia speciale    6(3)* 4(2)* 

Biotecnologia     4 

Impianti di biotecnologia     2 

· in parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
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SETTORE ELETTRICO 
 

DIPLOMA DI QUALIFICA PER OPERATORE ELETTRICO 
Profilo e sbocchi professionali: 

· Conoscenze di base relative alle reti elettriche, alle macchine elettriche, ai P.L.C., ai sensori 
ed all’elettronica di base; 

· Competenze di installazione di impianti elettrici civili ed industriali, e di semplici 
automatismi sia cablati che programmabili, nel rispetto delle normative vigenti sulla sicurezza 
degli impianti e degli ambienti di lavoro. 

Nelle ore dell’area di indirizzo e nei progetti integrati di area professionalizzante si possono 
acquisire competenze relativamente a: 

· Informatica di base e programmi applicativi di videoscrittura e foglio di calcolo; 
· Programmi applicativi specifici per l’analisi delle reti elettriche, per il dimensionamento dei 

cavi, per il calcolo di schemi elettrici con Autocad. 
 

DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE (TIEL ) 
Il profilo professionale ipotizza una figura con: 

· Competenza delle problematiche tecnologiche e gestionali relative all’impiantistica elettrica, 
sia civile che industriale. 

· Specifiche abilità nella gestione del controllo di impianti automatizzati. 
· Acquisizione di conoscenze riguardanti tecniche e pratiche di manutenzione elettriche 
· Conoscenza della teoria del controllo in relazione a sistemi automatici. 
· Capacità di verificare il funzionamento di un impianto, anche simulandolo al PLC. 
· Conoscenza della normativa riguardo la sicurezza sul lavoro. 

Il complesso di questi obiettivi è conseguito attraverso un percorso integrato di attività didattiche 
che coinvolgono sia l’area d’indirizzo (materie curricolari), sia l’area di professionalizzazione 
(Terza Area). 

QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE ELETTRICO & TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETT RICHE 
  

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Tecnica professionale 7 (5)* 7 (5)*    

Elettrotecnica   9(5)*   
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Controlli automatici   5(3)*   

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

Sistemi, automazione organizzazione produzione    6 (3)* 6 (3)* 

Elettrotecnica, Elettronica ed applicazioni    9 (3)* 9 (3)* 

· tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
 

 

 
 

SETTORE ELETTRONICO 
 
 

DIPLOMA DI QUALIFICA PER OPERATORE ELETTRONICO 
 

Profilo e sbocchi professionali: 
L’operatore elettronico può essere impiegato sia nelle industrie produttrici ed utilizzatrici di 
apparecchiature elettroniche sia nelle imprese di commercializzazione e manutenzione 
dell’elettronica civile ed è in grado di utilizzare, oltre ai com-ponenti fondamentali degli impianti 
elettrici, dispositivi elettronici analogici digitali e programmabili con particolare riferimento a quelli 
destinati alla regolazione ed al controllo. 
Egli è in grado di: 

· Installare, collaudare e mantenere apparecchiature elettroniche di vario genere ed in 
particolare quelle destinate alla misura ed ai controlli automatici (PLC). 

· Realizzare e riparare impianti elettrici ed automatismi di tipo digitale cablati a logica 
programmabile anche basati sull’uso dei micro processori, computer, applicazioni tipiche della 
robotizzazione delle piccole e grandi aziende. 

· Il biennio post-qualifica permette il conseguimento del diploma di Tecnico delle 
industrie elettroniche. 

 
DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE (TI EN) 

Profilo e sbocchi professionali: 
Il Tecnico delle industrie elettroniche può svolger un ruolo attivo e responsabile nella realizzazione 
di semplici progetti, esecuzione di compiti, coordinamento di personale, organizzazione di risorse e 
gestione di unità produttive nei campi dell’elettronica industriale e delle telecomunicazioni. 
Sia in un contesto di lavoro autonomo che in un contesto produttivo industriale, il TIEN è in grado 
di: 

· Progettare circuiti elettronici di comune applicazione nel campo dell’elettronica 
industriale e delle telecomunicazioni. 

· Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti e dispositivi elettronici. 
· Scegliere dispositivi e apparecchiature in base a criteri tecnici ed economici. 
· Installare e collaudare sistemi di controllo e di telecomunicazioni, intervenendo in fase 

di manutenzione di primo livello. 
· Gestire la conduzione da titolare o da responsabile tecnico di imprese installatrici di 

dispositivi elettronici e di sistemi di telecomunicazione. 
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QUADRO ORARIO  
OPERATORE ELETTRONICO & TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE 

 
  

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Tecnica professionale 7 (5)* 7 (5)*    

Controlli elettronici e sistemi programmabili   9(5)*   

Elettronica   5(3)*   

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

Sistemi, automazione organizzazione produzione    6 (3)* 6 (3)* 

Elettronica, Telecomunicazioni ed applicazioni    9 (3)* 9 (3)* 

· tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 

 

SETTORE TELECOMUNICAZIONI  
 

DIPLOMA DI QUALIFICA DI OPERATORE PER LE TELECOMUNI CAZIONI 
Profilo e sbocchi professionali: 
L’operatore per le telecomunicazioni può essere impiegato sia nelle industrie produttrici ed 
utilizzatrici di apparecchiature elettroniche, sia nelle attività di installazione e gestione di impianti 
di telecomunicazione, sia nelle imprese di commercializzazione e manutenzione dell’elettronica 
civile ed è in grado di utilizzare, oltre ai componenti fondamentali degli impianti elettrici, mezzi di 
trasmissione, dispositivi elettronici analogici digitali e programmabili con particolare riferimento a 
quelli destinati alla trasmissione dei segnali con modem fax – fibre ottiche – telefonia – antenne 
ecc. Egli è in grado di: 

· Installare, collaudare e mantenere linee, antenne ed impianti di telecomunicazione incluse le 
relative apparecchiature elettroniche. 

· Realizzare e riparare impianti elettrici ed impianti di uso civile per la trasmissione e 
ricezione radiotelevisiva, telefonica, dei dati, video registrazione e high fidelity. 

Il biennio post-qualifica permette il conseguimento del diploma di Tecnico delle industrie 
elettroniche. 
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QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE PER LE TELECOMUNICAZIONI 
& 

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Tecnica professionale 7 (5)* 7 (5)*    

Telecomunicazioni   9(5)*   

Elettronica   5(3)*   

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

Sistemi, automazione organizzazione produzione    6 (3)* 6 (3)* 

Elettronica, Telecomunicazioni ed applicazioni    9 (3)* 9 (3)* 

· tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 

SETTORE MECCANICO  
 

DIPLOMA DI QUALIFICA PER OPERATORE MECCANICO 
Profilo e sbocchi professionali: 
L’industria moderna è costantemente alla ricerca di sistemi di produzione innovativi e sempre più 
automatizzati, per cui l’Operatore Meccanico, al termine del corso di qualifica, deve: 

· Conoscere il funzionamento delle macchine utensili e l’importanza fondamentale della 
produttività ed economicità delle lavorazioni. 

· Conoscere e saper usare i vari tipi di comandi automatici, pneumatici, oleodinamici, 
idraulici. 

· Saper leggere un disegno tecnico, saper eseguire lavorazioni su macchine tradizionali e 
semplici lavorazioni su macchine a controllo numerico e computerizzato. 

· Essere in grado di predisporre le macchine, gli utensili e gli attrezzi in relazione alle diverse 
esigenze della produzione. 

L’operatore meccanico ha possibilità di impiego specializzato come lavoratore autonomo o nelle 
aziende industriali ed artigiane meccaniche, sia nel settore della produzione, sia in quello della 
manutenzione. 
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DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCANICHE (TIM)  

II Tecnico delle industrie Meccaniche svolge un ruolo di organizzazione e coordinamento operativo 
del sistema produttivo. Gestisce in modo autonomo sistemi di automazione, attrezza e dirige il 
lavoro sulle macchine, coordina i controlli nei processi con particolare riferimento al CAD-CAM. 
Tale processo formativo, atto a determinare una mentalità di operatore di processo, contiene i 
prerequisiti utili sia per ulteriori approfondimenti, sia per il raccordo con la formazione in 
azienda.Competenze teorico- professionali e procedurali 

· Sa operare nonché contribuire alla organizzazione della sicurezza negli ambienti di lavoro. 
· Sa tradurre un disegno di progetto in disegno di fabbricazione. 
· Sa dimensionare semplici organi meccanici. 
· Sa gestire una macchina utensile a controllo numerico e utilizzare pacchetti informatici per la 

stesura di disegni tecnici (CAD-CAM). 
· Sa individuare macchine operatrici e macchine utensili al fine di ottimizzare la produzione 

attraverso la gestione di tempi, metodi e costi di segmenti operativi. 
· Sa scegliere, in funzione dell’utilizzo, il tipo di macchina idraulica e/o termica 
· Conosce le tipologie dei sistemi di controllo e di gestione dei processi produttivi. 

QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE MECCANICO & TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCA NICHE 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Discipline tecnologiche 7 (5)* 7 (5)*    

Elementi di meccanica   4   

Disegno tecnico   3(2)*   

Tecnologia meccanica e laboratorio   4(3)* 8(6)*  

Sistemi ed automazione   3(3)*   

Tecnica della produzione e lab.     8(6)* 

Meccanica applicata alle macchine    4  

Macchine a fluido     4 
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Elettrotecnica ed elettronica    3 3 

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

· tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
 

 

SETTORE GRAFICO PUBBLICITARIO 
 

DIPLOMA DI OPERATORE GRAFICO PUBBLICITARIO 
Profilo e sbocchi professionali: 
Il grafico pubblicitario utilizza la comunicazione visiva per scopi legati alla pubblicità. 
Possiede competenze e abilità per inserirsi nella realtà produttiva delle agenzie pubblicitarie, delle 
imprese artigianali e industriali. Tali competenze vengono acquisite attraverso una cultura di base e 
la conoscenza delle nuove tecnologie relative al settore. 
L’operatore grafico pubblicitario: 

· E’ in grado di esprimersi attraverso il disegno e le tecniche grafiche. 
· Sa utilizzare i vari codici visuali e decodificare i messaggi visivi variamente prodotti. 
· Conosce il disegno tecnico, le regole compositive e i sistemi di rappresentazione. 
· Utilizza il disegno grafico come strumento di comunicazione e di progettazione. 
· Realizza un progetto grafico a partire dall’elaborazione dei bozzetti preliminari sino al 

layout definitivo. 
· Conosce, analizza e progetta i prodotti grafici elementari: lettering, marchi, logotipi, 

manifesti, locandine, inviti, pieghevoli. 
· Conosce e utilizza le tecniche fotografiche di ripresa e di stampa, per realizzare una 

comunicazione visiva da utilizzare nel progetto grafico. 
· Sa utilizzare gli strumenti informatici. 
· Conosce le tecniche di stampa tradizionali. 
· Conosce le funzioni comunicative dei messaggi visivi e della pubblicità, necessarie 

all’analisi e alla produzione di una campagna pubblicitaria. 
 

DIPLOMA DI TECNICO DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA 
Profilo e sbocchi professionali: 
Il tecnico della grafica pubblicitaria è in grado di elaborare, organizzare e realizzare attività 
produttive per la comunicazione integrata. 
Approfondisce e amplia le conoscenze teoriche, tecniche e pratiche acquisite con il diploma di 
qualifica, indispensabili alla definizione della figura professionale del grafico pubblicitario. E’ in 
grado di lavorare in gruppo, nei momenti di ricerca, progetto e prodotto. 
Il tecnico della grafica pubblicitaria: 

· Possiede capacità critiche nella lettura di un’opera d’arte e dei messaggi visivi in genere, 
soprattutto quelli della contemporaneità. 

· Conosce le teorie e le strategie dei mezzi di comunicazione e i metodi di approccio sociale. 
· Analizza, decodifica ed elabora strategie di comunicazione, attraverso le conoscenze della 

tecnica pubblicitaria. E’ in grado di porsi come intermediario nella comunicazione dei media. 
· Acquisisce esperienza nel settore fotografico, attraverso la progettazione, le tecniche di 

ripresa, di sviluppo e stampa, di fotoritocco e l’elaborazione personale dell’immagine. 
· Potenzia l’uso dell’elaboratore elettronico e approfondisce l’uso dei software relativi al 

settore. 
· E’ in grado di elaborare un prodotto grafico, dalla progettazione alla realizzazione finale, 

utilizzando gli strumenti della produzione grafica, fotografica e multimediale. 
Sbocchi professionali: presso agenzie pubblicitarie, tipografie artigianali e industriali, studi di 
grafica e fotografia, laboratori di produzione multimediale. Il diploma permette l’accesso a tutte le 
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Facoltà Universitarie e in particolare ai Corsi post-diploma di Grafica e Arti Visive, presso gli 
Istituti Superiori di Design. 

QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE GRAFICO PUBBLICITARIO & TECNICO GRAFICO P UBBLICITARIO 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 2 3 3 3 

Scienze della terra e Biologia 3 3    

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 2 3 3 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Storia delle arti visive 3 3  3 3 

Storia dell’arte e della stampa   3   

Disegno Professionale 6 6    

Disegno Grafico 5 5 8   

Comunicazione visiva   4   

Tecnica fotografica   4 2 2 

Tecnica pubblicitaria   4   

Progettazione grafica    5 5 

Pianificazione pubblicitaria    3 3 

Psicologia della comunicazione    2 2 
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3- AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Allo scopo di favorire la frequenza e rendere concretamente possibile l’integrazione degli alunni 
nelle classi e nell’Istituto, nell’anno scolastico 2009/2010 sono stati presentati  i seguenti progetti  

A ) PROGETTI TRASVERSALI 
 

Titolo Referente Destinatari Argomento 

         Pod Cast Alunni Tutti 
Radio ed internet 

 
 

Il giornalino d’Istituto Mazetti Fiorella 
 

Alunni di tutte le classi 

Vivere una realtà di 
redazione utile per uno 
scambio di idee e 
confronto tra allievi; 
produzione di articoli 
vari per n. 2 numeri di 
giornalino. 

Il quotidiano in classe Ruggieri  Luigia 
 

Alunni di tutte le classi 

Acquisire un lessico più 
ricco, rafforzare 
competenze e 
conoscenze. 

 
B )  PROGETTI  DI CORSO 
 

Titolo Referente Destinatari Argomento 

Corso Meccanico: 
Impianti termici 

 
Iannela Demetrio 

Classi II e III Mecc, 
IV TIM  

Conoscenze dei sistemi 
di funzionamento di un 
impianto termico solare 

e relativo 
dimensionamento 

Corso Grafico - Pub: 
Più libri più liberi 

Minopoli Antonella 
 

Corso grafico 
pubblicitario 

Il percorso didattico 
della fotografia in 

pubblicità. 

Corso Elettronico: 
Robot e saldatura 

SMT 

Stendardo Antonio 
 

Alunni corsi 
elettronico, telec. e 

meccanici 

Progettazione e 
realizzazione di Robot 
per partecipazione a 
manifestazioni e gare 

Corso Elettrico: 
Domotica e sicurezza 

Di Nardo Antonio 
 5°  TIEL 

Progettazione di 
impianti in 

appartamenti. 
Corso Chimico: 

La cultura del dare 
Conti Alida 

 
Corso grafico chimico Educare all’incontro , 

alla socialità ecc.. 

 
C ) PROGETTI RIVOLTI A TUTTI GLI ALUNNI 

 
Titolo Referente Destinatari Argomento 

I Diritti Umani Formisani Libero Tutti 
Sviluppare il senso di 

appartenenza alla 
Unione europea 

D ) PROGETTI GRATUITI 
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Titolo Referente Destinatari Argomento 
Educazine 

alla 
mondialità 

ecc. 

Pinelli 
Luigi 

Classi  terze 
( EN,GP, 

CB) 

Pace, 
ambiente 

ecc. 

Insiema per 
la vita 

Tommasino Tutti 
Vendita 

uova 
pasquali 

 
E ) ALTRI PROGETTI 

 
Titolo Referente Destinatari Argomento 
Campi 

elettromagnetici 
e propagazione 

di onde 

Gagliardi 
Antonio 

 

Elettrici ed 
elettronici 

Campi 
elettromagnetici 
e propagazione 

di onde 

Sicurezza sui 
luoghi del  

lavoro 

Nardella 
Delio 

 
Tutti 

Servizi 
predisposti alla 
sicurezza sul 

luogo di lavoro 

Patente Europea ECDL 
 

 Tutte le classi 

Conseguire la patente 
europea per il computer 

 
F ) CONCORSI 

 
Titolo Referente Destinatari Argomento 

Vivere il mare 
 

Magliulo Pasqualina 
 

IV A TGP 
Ideazione di un soggetto 

che abbia come 
argomento il mare. 

 
 
G ) PROGETTI  PRESENTATI DA ENTI ESTERNI 

 
Titolo ENTE  O REFERENTE 

ORGANIZZATORE Destinatari Argomento 

Corso per il 
conseguimento del 

patentino ciclomotore 
Antingiovanni Giuseppe Tutti gli 

alunni Attestato guida ciclomotori 

Corso di Formazione 
per la sicurezza  
stradale, e ABC 
pronto soccorso. 

ASTRAL Alunni delle 
classi terze. 

Sicurezza  stradale, e ABC 
pronto soccorso ecc. 

Vota la vita 

Contro culturale giovani 
europei solidali. 

Referente Santamaria 
 

Tutti gli 
alunni 

Realizzazione di cortometraggi su 
un corretto stile di vita ecc… 
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Progetto giochi  
sportivi studenteschi 

MIUR- C.O.N.I. – CIP- 
EE.LL. 

 

Tutti gli 
alunni 

Preparazione e partecipazione a 
gare sportive – giochi della 

gioventù 

Progetto Business  
Game 2009/2010 

Piccoli imprenditori 
per grandi imprese 

Referenti: 
1. Zamberti  
2. Minopoli  
3. Santamaria  
4. Coia 
5. Pinelli 

 

tutte  le classi 
V 

Ha come obiettivo la 
trasmissione di competenze e 
conoscenze, relative 
all’autoimprenditorialità. 

Progetto 
Orientamento al 

mondo del lavoro 
 

Provincia di Latina 
 

Tutte le classi 
V . 

Progetto Alunni 
disabili 

 

Provincia di Latina 
 Tutte le classi  

 
L’istituto, avvalendosi della 
collaborazione con il Centro Psyche 
onlus, vuole offrire ai propri allievi/e 
diversamente abili e a quelli in 
condizione di disagio la possibilità di 
usufruire in pieno delle possibilità sia 
tecniche sia professionali che l’Istituto 
può offrire loro. In tal senso, è 
necessaria una serie di interventi che 
permetta l’integrazione e piena 
accettazione della “diversità” 
rappresentata da ciascun studente, 
con riferimento agli allievi e a tutte le 
componenti coinvolte nel processo 
scolastico. La disabilità, le condizioni 
di disagio adolescenziale e scolastico 
con rilevante prevalenza nell’istituto 
rappresentano una dimensione 
problematica che richiede attenzione 
ed ascolto. 

 
 

 
 
L’Istituto si propone inoltre di partecipare ai seguenti progetti pervenuti da diversi Enti: 
 

Titolo Referente Destinatari Argomento 

Telethon  Tutte le classi 
Adozione di una borsa di studio 
per un giovane ricercatore 
Telethon 

Seminario di informazione 
nelle scuole sulla cultura 
della sicurezza e legalità 

nei luoghi di lavoro 

Ministero del 
lavoro, della 
salute e delle 

politiche 
sociali 

Tutti 
Informazione nelle scuole sulla 
cultura della sicurezza e legalità 

nei luoghi di lavoro 

Giornata di vita 
universitaria 2010 

 Classi V 

Incontro di orientamento 
universitario dedicato agli 
studenti degli ultimi anni delle 
scuole medie superiori. 
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PROGETTO TERZA AREA PROFESSIONALIZZANTE  
 

Gli insegnamenti delle discipline dell’area di indirizzo delle classi quarte e quinte, altamente 
specifiche, sono finalizzati ad un’azione formativa diretta all’acquisizione di conoscenze 
tecnologiche ed organizzative di base, su cui innestare il blocco tematico professionalizzante 
individuato secondo le esigenze del territorio e le logiche del mercato. L’attività didattica dell’area 
delle discipline comuni e di settore viene svolta in cinque giorni settimanali. Il sabato è destinato 
alle attività di terza area. Le ore di stages si svolgono di preferenza in giorni continuativi. 
 

Progetti Attivati nell’a.s. 2009/10 
Classe Titolo figura professionale 

IV A TIEN Tecnico Montatore Manutentore Elettrico – Elettronico. 
IV TIM Tecnico metodista di macchine utensili a controllo numerico 
IV A TCB Tecnico di laboratorio chimico di ricerca: addetto alla sicurezza alimentare 
IV A TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 
IV B TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 
IV A TIEL Tecnico collaudatore installatore di impianti elettrici  
V A TIEN Tecnico Montatore Manutentore Elettrico – Elettronico. 
V A TIEL Tecnico collaudatore installatore di impianti elettrici 
V A TCB Tecnico di laboratorio chimico di ricerca: addetto alla sicurezza alimentare 
V A TIM Tecnico metodista di macchine utensili a controllo numerico 
V A TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 
V B TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 

I progetti di Terza Area sono tutti riferiti a Qualifiche approvate dalla regione, essi hanno carattere 
permanente, tranne la facoltà dei Settori di proporre cambiamenti, sia rispetto al contenuto che 
rispetto al titolo stesso della Qualifica. 
In questo caso nel corso dell’anno precedente alla prima attuazione: 

· I docenti del “Settore” definiscono un nuovo progetto e lo sottopongono all’approvazione del 
Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto. 

Con l’inizio delle attività (nel mese di settembre) 
· Per ogni classe è individuato un Tutor didattico di Terza Area, (Il tutor didattico è individuato 

nel docente che sviluppa il modulo complementare del progetto).- Il suo compito è quello di 
assistere gli alunni durante lo svolgimento dell’attività, di monitorare i risultati e di riferirli al 
Consiglio di Classe per la relativa valutazione intermedia.- In particolare cura il progetto stage 
ed il relativo calendario collaborando con l’Ufficio di segreteria e la Funzione strumentale. 

· Per lo stage è individuato un Tutor aziendale presso l’azienda ospitante 
 

Classe Tutor didattico Note (Modulo Complementare) 
5 A - TIM  Elementi di programmazione conversazionale 
5 A - TIEL Di Nardo A. CAD - Disegno elettrico in 3D- 
5 A - G P Minopoli A. Storia della grafica 
5 B - GP Roncoroni E. Storia della grafica 
5 A - TCB Di Domenico G. Determinazione contaminanti biol. & metodiche strumentali 
5 A - TIEN Nardella D. Elettronica e Telecomunicaz. 1 
4 A - TIEN Nardella D. Elettronica e Telecomunicaz. 2 
4 A - TIEL Di Nardo A. CAD- disegno elettrico in 2D- 
4 A - TIM Di Nardo F. Le macchine utensili a controllo numerico 
4 A - TCB Di Domenico G. HACCP & metodiche strumentali 
4 A - TG P Coia D. Storia della Grafica 
4 B - TG P Cardillo P. F. Storia della Grafica 
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· E’ costituito un Ufficio di segreteria presso l’Ufficio Tecnico (prof.ssa Guarino) per i contatti 
con le aziende, le Istituzioni, la stipula delle convenzioni, la conservazione degli atti e quale 
interfaccia tra la scuola e l’esterno 

· I contratti con i formatori e le comunicazioni istituzionali sono materialmente curati dalla 
segreteria della scuola 

· Il coordinamento dell’attività e il monitoraggio INDIRE è affidata ad una funzione 
strumentale 

L’attività è prevista in 300 ore per anno 
· 90 di teoria 
· 90 di tecnica professionale 
· 30 di area socioculturale 
· 90 di stage 

Per ogni progetto è previsto un modulo complementare da 30 ore, occorre quindi inserire in orario 
180 ore ( occorrono 30 settimane). 
 
ATTIVITA’ TEORICHE 
I giorni disponibili sono i seguenti: 
ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 
4 - 11 
18 - 25 

8 - 15 
22 - 29 

6 - 13 - 20 10 - 17 
24 - 31 

7 - 14 
21 - 28 

7 - 14 
21 - 28 

4 - 11 - 18 9 - 16 
23 - 30 

6 - 13 

Attività di stage 
· Per le quinte da settembre in poi (all’inizio d’anno) 
· Per le quarte da fine maggio (alla fine dell’anno) 

Le attività di stages sono svolte presso diverse aziende di piccola e media entità del territorio che 
hanno collaborato con il nostro Istituto accogliendo in totale circa 200 alunni. Il quadro generale è 
riassunto nelle seguenti tabelle. 
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4 - IL SISTEMA ORGANIZZATIVO  
 
Dirigente Scolastico  a.s 2008/2009- 2009/2010 
  
Prof.ssa Emma Filomena Livoli 
 
scuolasenzafiltro@g.mail.com 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
Collaboratore con funzioni di vicario 
  
Prof.  Attilio Rocco Zamberti, 
 
 
Collaboratore del Dirigente 
  
Prof. Franco De Meo 
 
 
-------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi  
 
D.s.g.a.: Dott. Salvatore Leone 
 
 
 
STAFF DEL DIRIGENTE 
Ne fanno parte le Funzioni strumentali, i coordinatori di dipartimento e i coordinatori di classe. Lo 
staff si riunisce mensilmente per affrontare le eventuali problematiche emerse. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

LE FUNZIONI STRUMENTALI AL POF 
Il Collegio dei docenti nella seduta del 08/09/2008 ha individuato e deliberato le seguenti tre aree e 
funzioni di supporto all’Offerta Formativa fornita dal nostro Istituto designando altresì i relativi 
docenti Funzioni strumentali, come riassunto nel seguente quadro: 

Area Funzioni Docente 

 
AREA 1 

Gestione del Piano 
dell’Offerta 
Formativa. 

· Stesura ufficiale del POF nei tempi stabiliti e la sua 
diffusione e pubblicazione sul sito dell’istituto. 

· Stesura della sintesi da consegnare alle famiglie in 
incontri programmati.  

· Verifica dell’Offerta formativa in ingresso, in itinere e 
finale 

· Gestione della documentazione 

Prof. Palmino 
Santamaria 
Palombo 
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· Cura delle Comunicazioni sul registro delle Funzioni 
strumentali, con annotazioni delle classi interessate, 
dei docenti coinvolti e verifica dell’apposizione delle 
firme per presa visione. 

· Coordina i docenti nei corsi di recupero e o sostegno 
predisponendone, sulla base delle direttive del D.S. il 
calendario. 

· Autovalutazione d’Istituto. 
· Coordinamento con la presidenza 
· Sostegno al lavoro dei docenti (produzione di 

modulistica, raccolta documentazione, aggiornamento 
e/o formazione…) 

· verifica dell’Offerta formativa in ingresso, in itinere e 
finale; 

· coordinamento della realizzazione dei  Progetti. 
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· Coordinamento e cura delle procedure relative 
all’attivazione e realizzazione delle attività di Terza 
Area in collaborazione con la presidenza e 
dell’Ufficio Tecnico. 

· Coordinamento le attività di stages e l’attività dei 
tutor. 

· Cura dei rapporti con il mondo del lavoro (alternanza 
scuola lavoro e arricchimento curricolare ed 
extracurricolare)e con gli enti esterni e con i Centri di 
Formazione professionale. 

· Progetti di RETE 
· Cura delle Comunicazioni sul registro delle Funzioni 

strumentali, con annotazioni delle classi interessate, 
dei docenti coinvolti e verifica dell’apposizione delle 
firme per presa visione. 

· Si occupa delle sostituzioni dei docenti di terza area e 
dei contatti con essi. 

· Raccolta dei giudizi quadrimestrali e finali dei docenti 
coinvolti e ne cura l’inserimento nella scheda 
valutativa e nel documento del 15 maggio in 
collaborazione con i coordinatori di classe. 

· Realizzazione di  indagini preventive per 
l’individuazione delle figure professionali in 
coordinamento con il D.S.  

· Cura dei  contatti con enti e Università per i progetti 
di terza area. Si occupa di Alternanza scuola lavoro. 
Cura il monitoraggio dell’INDIRE. 

· Collaborazione  con i responsabili delle 
specializzazioni per la ricerca dei partners degli stage 
e tiene il registro di essi e raccoglie dai responsabili 
delle specializzazioni tutta la corrispondenza e le 
convenzioni conseguenti gli stages e le conserva in 
apposite cartelle in collaborazione con la prof.ssa 
Guarino dell’Ufficio Tecnico. 

· Coordinamneto con la presidenza. 
· Sostegno al lavoro dei docenti (produzione di 

modulistica, raccolta documentazione, aggiornamento 
e/o formazione…) 

 

Prof.  Viscardi 
Alessandro 

AREA 3 
Gestione del sistema 
informativo d’Istituto e 
sito web. Promozione 
dell’immagine 
dell’Istituto verso 
l’esterno e 
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Prof. Russo 
Maurizio 
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l’esterno e 
coordinamento con la 
presidenza. 
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Le Funzioni strumentali fanno parte dello Staff del Dirigente. 
 
 

Coordinatori di Corso 
Il coordinatore: 

· Definisce i criteri per l’organizzazione dei laboratori. 
· Coordina e sovrintende gli acquisti di attrezzature e di materiale di consumo sulla base delle 

risorse disponibili; 
· Coordina le attività di manutenzione dei laboratori di indirizzo in collaborazione con l’ 

ufficio tecnico; 
· Attiva le necessarie iniziative, d'intesa con i coordinatori di classe, per l'area di indirizzo; 
· Coordina proposte di progetti professionalizzanti del settore da inserire nel POF; 
· Cura l’elaborazione dei progetti della Terza Area; 
· Sottopone al D.S. eventuali problemi organizzativi sia di natura didattica che tecnica relativi 

alla propria specializzazione per la loro risoluzione; 

Settore Docente 
Grafico - Pubblicitario Minopoli Antonella 

Chimico - Biologico Di Domenico Giannina 

Elettrico Di Nardo Antonio 

Elettronico Nardella Delio 

Meccanico Falanga Antonio 
 

L’organizzazione didattica dell’Istituto prevede il raggruppamento delle discipline in 
dipartimenti per aree omogenee, così strutturati: 

Dipartimento Discipline coinvolte Referente 
Umanistico – Letterario Lettere, Diritto, Psicologia Picano Francesca 

Grafica Pubblicitaria 
Storia dell’Arte, Disegno Professionale, 
Disegno Grafico, Tecnica Fotografica e 

Minopoli Antonella 
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altre discipline tecniche del settore 
Grafico – Pubblicitario 

Matematica e Fisica Matematica, Fisica  

Chimico Biologico 
Scienze della Terra, Biologia, Chimica e 
tutte le discipline tecniche del Settore 
Chimico – Biologico 

Di Domenico Giannina 

Inglese Inglese Conte Maria Rosaria 
Elettrico – Elettronico Tutte le discipline tecniche del settore Nardella Delio 

Meccanico Tutte le discipline tecniche del settore Santamaria Palombo 
Palmino 

Religione Religione Toscano Alessandra 
Ed. Fisica Educazione Fisica Mignacca Romeo 
Sostegno Tutti i docenti di sostegno Pinto Maria 

I Referenti coordinano le seguenti attività dei dipartimenti: 
· definizione della programmazione annuale, 
· proposte di piani d’acquisto per il materiale di laboratorio e per la didattica in generale, 
· suggerimento di temi e contenuti per l’aggiornamento, 
· analisi dei libri di testo in vista di una nuova adozione, 

 
 

Coordinatori di classe A.S. 2009 - 2010 
Compiti: 

· Presiedono i consigli di classe in assenza del D.S. 
· Controllano le assenze degli alunni e le segnalano alla segreteria didattica. 
· Fanno da referenti per i problemi della classe. 
· Richiedono al D.S. la convocazione dei consigli di classe straordinari e ne danno 

comunicazione ai docenti del Consiglio di classe. 
· Coordinano la predisposizione delle prove d’esame per le classi terze. 
· Curano il Documento di classe per le classi quinte. 

 Classe Docente   Classe Docente 

1 1°ACB/1°BGP Usai Luigi  15 3°BGP Di Biasio Rosa  

2 1°AMC Cecora Angelo   16 3°AMEC Fracaro Paola 

3 1°AEE Genovese Silvia   17 3°ACB Conte M.Rosaria 

4 1°BEE Bonomo Pasquale   18 4°ATIEN Picano Francesca 

5 1°AGP Bortolin Ugo   19 4°BTIEN/4°ATIEL Marangon 

6 2°ACB/2°BMEC Zamberti Attilio 
Rocco  

 20 4°ATGP Riccardelli 
Agostino 

7 2°AEE Riccardi Alberina   21 4ATCB Conti Alida 

8 2°BEE Ruggieri Luigia  22 4ATIM Iannucci 
Salvatore 

9 2°AGP Sperandeo Antonietta  23 5ATIEL Di Nardo Antonio 

10 2°BGP Di Somma Ciro  24 5ATIEN Nardella Delio 

11 2°AMEC Iannella Demetrio  25 5ATGP Forte immacolata 

12 3°AEN Nardone Assunta  26 5BTGP Mazzetti F. 

13 3°AEL/3°ATEL Ripa Giovanni  27 5ATCB Di Domenico 

14 3°AGP Coia Daniela  28 5ATIM Santamaria 
Palombo Palombo 
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Segretari verbalizzatori dei consigli di classe 

 Classe Docente Classe Docente 
1 1°ACB/1°BGP Massimo / Di Domenico 

L. 
15 3°BGP Riccardelli 

Agostino 
2 1°AMC Russo Paola 16 3°AMEC Di Nardo Franco 
3 1°AEE Riccardi Alberina  17 3°ACB Valente Maria 
4 1°BEE Ruggieri Luigia 18 4°ATIEN Viscardi Alessandro 
5 1°AGP Di Somma Ciro 19 4°BTIEN/4°ATIEL Nocella 

Filippo/Conte Pina 
6 2°ACB/2°BMC Mazzetti F. / Falanga A. 20 4°ATGP Lepore Consilia 
7 2°AEE Di Bello 21 4ATCB Di Domenico 
8 2°BEE Tommasino A. 22 4ATIM Cecora Angelo  
9 2°AGP Picano Francesca 23 5ATIEL Marangon 
10 2°BGP De Filippo Giancarlo 24 5ATIEN Genovese 
11 2°AMEC Russo Paola 25 5ATGP Toscano 
12 3°AEN Conte M.Rosaria  26 5BTGP Di Biasio Rosa 
13 3°AEL/3°ATL Nocella Filippo 27 5ATCB Fracaro 
14 3°AGP Minopoli Antonella 28 5ATIM Ruggieri Luigia 

 

 
Commissione Elettorale 

Docente 
Ingrosso Giuseppe 
Guarino Gerardina 

 
Vigilanza osservanza divieto di fumo 

Docente 
Di Bello Alessandro 
 

 
Responsabile E.C.D.L. 

DA NOMINARE 
 

 

 
Addetti all’Ufficio Tecnico  

Docente 
Ingrosso Giuseppe 
Guarino Gerardina 

 
Organo di garanzia  

Docente 
Russo Maurizio 
 

 
Responsabile Privacy 

D.S.G.A. 
Dott. Salvatore Leone 

 
 

Consiglio di Istituto 

Membro Ruolo 
Livoli Emma Filomena Dirigente Scolastico 
Iacobelli Mario Presidente 
Zamberti Attilio Rocco docenti 
Viscardi Alessandro “ 
Nocella Salvatore “ 
Coia Daniela “ 
Zamberti Attilio Rocco “ 
Ruggieri Luigia “ 
Russo Maurizio “ 
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Langella Giacomo Genitore 
La Valle Giuseppe  “ 
D’Urso Maria “ 
Catanzano Marino Personale ATA 
De Riso Pasquale  Alunno 
Palazzo Simone  “ 
Russo Stefano  “ 
Scipione Francesco “ 

 

 

Giunta Esecutiva 

Membro Ruolo 
Livoli Emma Filomena Dirigente Scolastico 
Leone Salvatore DSGA 
Viscardi Alessandro Docente 
Catanzano Marino Personale ATA 
La Valle Giusppe Genitore 
 Alunno 

R.S.U. 

Membro Ruolo 
Gagliardi Antonio Docente ITP 
Nocella Salvatore Docente ITP 
Mainente Ida Personale ATA 
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Organigramma del Servizio di Prevenzione e Protezione (S.P.P.) 
 
 
 
 
 
 

 
 

DATORE DI LAVORO 
Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Emma F. Livoli 

Responsabile del S.P.P. 
Prof. Ing. Delio Nardella 

Addetti al S.P.P. 
Ingrosso Giuseppe 

Servizio Antincendio: 
 

· Sig. Mauro Boccia 
· Sig. Pietro Ugolini 
· Sig. Nappa Emilio 

Servizio di Primo Soccorso: 
 

· Sig.ra Amelia Camponeschi 
· Sig.ra Americo Chiericoni 
· Sig.ra Ida Mainente 

RLS: 
Prof. Antonio Gagliardi 

Squadre di emergenza 
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ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 

La scansione oraria delle lezioni è la seguente 
1a ora:   8.10  –  9.05 
2a ora:   9.05 – 10.00 
3a ora: 10.00 – 11,00 *  
4a ora:   11,00 – 11,50  
5a ora: 11,50 – 12.45 
6a ora: 12.45 – 13.40 

* (dalle 10.50 alle 11.00: pausa di socializzazione) 
Il tempo scuola ricavato dalla riduzione dell’ora di lezione , sulla base del Progetto didattico di 
recupero delle frazioni orarie di competenza del Collegio dei docenti e delle indicazioni dei singoli 
consigli di classe, verrà recuperato dal docente e restituito alla formazione degli alunni. 
 

LABORATORI DISPONIBILI 
 

. 

Laboratorio Settore 
Lab.1 
Lab.2 
Lab.2 bis (PLC) 

Elettrico 

Lab. 6 
Lab.10 Elettronico 

Lab 7 
Lab 8 

Elettronico 

Lab. 17(Saldatura) 
Lab. 19 (Macch. Uten.) Meccanico 

Lab. 16 (Contr. Num.) 
Lab.20 (Pneumatica) Meccanico 

Lab. 32 + Audiovisivi Chimico - Biologico 
Lab. 36 
Lab. Sala Bilance Chimico - Biologico 

Lab. 34 
Armadio Strumenti Biol. Chimico - Biologico 

Lab.35 
Armadio Strumenti Chim. Chimico - Biologico 

Lab. 39 Aula di Fisica 
Lab. 42 (Informatica) 
Lab. 43 (Camera oscura) 

Grafico - Pubblicitario 

Lab. 44 
Lab. 45 El./ En. post qualifica 

Sala informatica 1 
Sala informatica 2 
Sala informatica 3 

Tutti i corsi 

Palestra  
 

 
 
 



 
29 
 

 

 
5- COLLABORAZIONE SCUOLA – IMPRESA 

 
STAGES FORMATIVI AZIENDALI 

Settore Elettrico 
 

Nominativo Indirizzo 

NEI  SNC V.Stradone,1   SS. Cosma 
TECNELL (Scipione) 6 V.Gianola, 23 Formia 
STAMEGNA 33 V. Appia Km132 Itri 
CIMEL 15 V.Pilone ,50 SS.Cosma 
BLU IMPIANTI 3 V. Appia,589 Scauri 
ITALREG 4 SS Formia-Cassino km 30.200 Loc.Penitro Formia 
TERMOIDRAULICA 2 V. Prov. Cellule Piedimonte Riv 
ECOSERVICE V. Umberto I Loc. Penitro 
POLVERINO GIULIANO V.Campodivivo SpignoSaturnia 
BALSANO LUIGI V.Sparanise,74° Formia 
Ditta MARZULLO V. O. Spaventola Formia 
QUINTO ZACCARIA 12 V. Vallebernardo,29 lenola 
IMEA 3 V. Correano ausonia 
TECNO SERVICE IMPIANTI V. Passignano,30 lenola 
 
 
Settore Elettronico 
 

Nominativo Indirizzo 
HRC V. Appia l.to Napoli Formia 
MIREDO V. S. Pietro 10-14 Formia 
EMMEGIEFFE V. Appia 1143/1145 Scauri 
TOMMARELLO OFFICE V. Vitruvio,398 
ROMANO E MENDICO V. Baracca 98-102 SS. Cosma e Damiano 
COSTRUZIONI  IFL P.co dei Gerani Formia 
THE WEB HOUSE V. Baracca 541 SS. Cosma e Damiano 
DITTA STAGNO V. Provinciale Ausonia 
I.G.S. ELETTRONICA V. Sagliutola,10 Fondi 
ASSISTENZA TECNICA CHIP V.Napoli 59 Cellole 
FORNITURE  INFORMATICHE V. degli Orti 74 Formia 
INSTALLAZIONE IMPIANTI V. Monte Bianco Gaeta 
FALSO E DI CICCO V. Baracca 185 SS. Cosma e Damiano 
T.R.L. V. Condotto Palazzo Valerio Formia 
SAT  ELETTRONICA V. Domenico Cimarosa 13 Fondi 
RESET  OFFICINA  INFORMATICA V. Olivella 1 Formia  
JERRI’S P.za MATTEI Formia 
ACS ELETTRONICA V. del Piano 22-24 Gaeta 
KOSMO ELETTRONICA V. Giovanni XXIII, 4 Gaeta 
EFFEGI V La Marmora,44 Cellole 
RICCARDELLI ANTONIO V. Appia Scauri 
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MICROTEC  di Di Biase Paolo  V Roma,68 Fondi 
C.R.E. ITALIA ASSISTENZA ARISTON-INDESIT  
ALIAS  INFORMATICA V.Appia,380 Scauri 
SERVIZI INFORMATICI Di Riccio Giuseppe V.O. Spaventola Formia 
EMMEGIEFFE Tecnologie e sicurezza V.Appia 1143/1145 Scauri 
GRIMALDI TELEFONIA V.Rubino Formia 
TECNOMEDIA CORPORATION V. 21 Luglio Cellole 
 
Settore Chimico – Biologico 
 

Nominativo Indirizzo 
ARPA LAZIO  Via Arrigo Serpieri n°3, Latina 
A.S.L. LATINA Presidio Ospedaliero sud, Formia 
LIBA V. Stazione , Formia 
 
 Settore Meccanico 
 

Nominativo Indirizzo 

INGRANAGGI  ALBERONI V.Donizetti,70 Fondi  
I C O E L  27 V.Acquachiara Km. 1.400 Fondi 
POZZI GINORI V.lungomare Caboto Gaeta 
ECOLIRI  27 V.Ausonia Km10.200 S.Giorgio A Liri 
DIRSTAM (ex Peugeot) V. S.Pietro Angolo V.Sparanise Formia 
COOP. C.S.C. Loc. Querceto Cellole (CE) 
RETTIFICA E RICAMBI ANXUR V.Roma,171Fondi 
OFFICINA MECCANICAVE.LA  
DI LA VALLE FRANCESCO 

V. Manzon Coreno Ausonia 

F.LLI DI PAOLO V. Appia lato Napoli, km. 147.00 Formia 
REV. AUTOVEICOLI DI RUSSO FRANCO V. Baracca SS. Cosma 
COLARULLO AUTO V. O. Spaventola Formia 
OFF. MECC. ANTONIO CONTE V. Simonelli Marina di Minturno 
ACTIVITY PROGRESS  Scauri 
MDF V. Madonna delle Grazie Fondi 
MOTONAUTICA FORTE V. Lungomare della Repubblica Formia 
VOLKSWAGEN   NASCETTI STR.ST.637 Km 51.700 Fondi 
SAR AUTO V. S. Mertino, 15 Lenola 
STOVMON ACCADEMIA MUGNANO Km 189.200 Saranise 
 
Settore Grafico – Pubblicitario 
 

Nominativo Indirizzo 

GRAFICART SS.630 Ausonia km 30    Formia 
GRAFICA ARTIGIANA D’URSO V. Condotto Formia 
STAMPA & STAMPA. Via  delle Fosse 04023 Formia 
STAMPE C.O.R.E. Via  Madonna delle Grazie 04022 Fondi 
ARTI GRAFICHE CARAMANICA Via  Appia 762 Marina di Minturno 
LITOCART V.Interpoderale,1 Cellole 
ALBERINO CARAMANICA Via Consortile  04023 Formia 
CACTUS  STUDIO Maranola Formia 
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GRAPHIC  COMMUNICATION V. S. Magno Fondi 
MONFORTE Loc. Pantanello Zona Industriale 
ZITOGRAPH V. Umberto I , 42 Cellole 
PROMOWORLD Loc. Civette,01 Cellole 
PRINT SERVICE STR. Prov. Formia-Cassino – Formia 
PUBBLICITTA’ V. Vitruvio,139 Formia 
PENSIERO DESIGN Piazza Mazzini, 604026 spigno 

 

 

 
AREE D'INTERVENTO – DISABILITÀ  

L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza del nostro sistema 
educativo. La scuola italiana, infatti, vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli 
alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita 
individuale e sociale. La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola 
dell’autonomia persegue attraverso una intensa e articolata progettualità, valorizzando le 
professionalità interne e le risorse offerte dal territorio. 
Il diritto allo studio, garantito alle persone diversamente abili, è attuato in ottemperanza ai dettami 
della Legge 104/1992  e normativa successiva  e si ispirano  Linee guida per l’integrazione 
scolastica degli alunni con disabilità emanate dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca nell’a.s.2009/2010  fornendo  indicazioni in materia di integrazione degli alunni i disabili 
nella scuola. 
Le direttive impartite si muovono nell'ambito della legislazione primaria e secondaria vigente e 
mirano ad innalzare il livello qualitativo degli interventi formativi ed educativi sugli alunni portatori 
di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali. per l’a.s. 2009/2010. Nel rispetto del dettato normativo 
l’attività didattica  rivolta agli allievi portatori di handicap viene realizzata attraverso il GLHO  , 
gruppo di lavoro operativo che ha la competenza  nella realizzazione degli obiettivi fissati nel Piano 
Educativo Personalizzato  costituito dal Dirigente Scolastico, Insegnanti di classe, Insegnanti per le 
attività di sostegno, Operatore ASL, eventuale personale assistenziale, Genitori dell’alunno 
 Il GLHI , gruppo di lavoro di istituto la cui funzione è di raccordo interno e istituzionale esterno è  
competente per la  stesura del Piano educativo individualizzato 
Il Collegio dei docenti attua tutte le azioni volte a promuovere l’inclusione scolastica e sociale 
degli alunni con disabilità, inserendo nel POF le scelte dell’Istituto. 
I Consigli di classe coordinano le attività didattiche, preparano il materiale e tutto quello che può 
consentire all’alunno con disabilità, sulla base dei suoli bisogni e delle sue  necessità  la piena 
partecipazione allo svolgimento della vita scolastica nella sua classe. 
Il “ docente assegnato alla classe per le attività di sostegno”ha il compito non solo di intervenire 
sulla base della sua preparazione specifica, ma collabora nella classe con l’insegnante curricolare e 
con il Consiglio di classe, affinchè l’iter formativo dell’alunno possa continuare anche in sua 
assenza. Gli insegnanti hanno la funzione di coordinare a livello interdisciplinare le esigenze che 
emergono da parte del singolo o del gruppo, di mettere in atto gli interventi previsti da P.E.I., di 
organizzare simulazioni ed esercitazioni e di attivare delle dinamiche relazionali per l’integrazione 
del singolo nel gruppo di compagni. I docenti hanno il compito di relazionarsi  con  la famiglia, i 
servizi sociali e le varie agenzie educative, in modo che attraverso un opportuno orientamento, la 
persona con difficoltà possa realizzare il proprio progetto di vita, parte integrante  del PEI. 
 Il “ Progetto di vita” riguarda, infatti,  la crescita personale e sociale dell’alunno con disabilità ed 
ha quale fine principale la realizzazione della qualità di vita dell’alunno con disabilità; esso deve 
essere condiviso dalla famiglia e dagli altri soggetti coinvolti nel processo di integrazione. 
L’istituto è dotato di una postazione di laboratorio metodologico- didattico attrezzato di nuove 
tecnologie finalizzate all’apprendimento (computer, internet, cd-rom, ecc.).e tutti i docenti della 
classe collaborano fattivamente al progetto finanziato dalla provincia di Latina per il potenziamento 
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degli interventi educativi, da parte di un Team specializzato di operatori del settore, finalizzato 
all’integrazione e al superamento dello svantaggio e disagio degli studenti. 
Pertanto è l’intera comunità scolastica ad essere coinvolta nel processo di integrazione del 
diversamente abile e non solo una figura professionale specifica a cui demandare in modo sistemico 
il compito dell’integrazione. Tutto ciò implica la necessità di creare all’interno della classe un clima 
positivo nel quale tutti i docenti devono assumere comportamenti non discriminatori, essere attenti 
ai bisogni di ciascuno, accettare la diversità valorizzandole all’interno della classe, favorendo così 
la strutturazione del senso di appartenenza finalizzata alla costruzione di relazioni socio-affettive 
positive. 

 
.MODALITA’ DI CONDUZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE  

 
Il successo formativo costituisce l’obiettivo più alto che il nostro Istituto si propone di 
perseguire. L’efficacia dell’insegnamento, in vista del miglioramento della qualità del 
processo formativo e della piena valorizzazione delle potenzialità di ogni allievo, rappresenta 
la finalità primaria. 
Oltre all’adozione del lavoro di gruppo e della ricerca guidata, dello studio/scoperta individuale e 
della lezione frontale, si avverte il bisogno di tenere conto di metodi di lavoro più avanzati, quale la 
struttura modulare dell’insegnamento, per ricavare dallo studio di ciascun curricolo tematiche da 
sviluppare trasversalmente, con il contributo specifico di ciascun docente e l’intervento di operatori 
esterni, così come richiesto dal nuovo Esame di Stato. 
Al di là delle scelte didattiche è bene soffermare l’attenzione sulle tre categorie di variabili che 
sicuramente contribuiscono alla positiva riuscita dell’apprendimento. 

· Creazione di un clima sociale sereno, caratterizzato da accoglienza, 
· fiducia, autonomia, autostima, collaborazione 
· Individuazione di sequenze metodologiche (modulari, interdisciplinari, euristiche, problem-

solving ed altro) tali da consentire un apprendimento significativo che superi la semplice 
memorizzazione per una effettiva riorganizzazione dei quadri mentali e di un personale 
metodo di studio 

· Personalizzazione degli interventi didattici ed educativi attraverso corsi di recupero 
La flessibilità viene sviluppata riguardo alla organizzazione didattica anche per gli studenti portatori 
di handicap al fine di integrarli, attraverso un piano educativo individuale correlato con il 
programma didattico comune della classe, organizzato in due momenti: 

· materiali informativi raccolti con la diagnosi clinica e funzionale 
· piano educativo individuale redatto dal team dei docenti “gruppo H” (docenti di classe, 

docente specializzato, consulenza periodica dello psicologo ASL). 
L’offerta formativa per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica 
prevede la possibilità di entrate ritardate, qualora l’ora di insegnamento si collochi alle prime ore, 
sempre che per questa scelta optino gli alunni, se maggiorenni, o i genitori per gli alunni minorenni; 
uscite anticipate per gli alunni maggiorenni, previo avviso alle famiglie, se l’ora d’insegnamento si 
colloca all’ultima ora di lezione; per le ore intermedie si prevede la possibilità che l’alunno venga 
inserito in una classe parallela, su accordo con l’insegnante, e che possa compiere attività di studio 
autonomo o seguire la lezione della classe. 
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6- LA VALUTAZIONE 
 

“La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella 
sua dimensione  sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle  istituzioni 
scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva” 
(Art. 1 del Regolamento sulla valutazione n.122, giugno 2009 e successive modifiche) 
La valutazione è il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico 
complessivo degli alunni. la valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso 
l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione 
degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in 
coerenza con l’obiettivo dell’apprendimento permanente di cui alla “Strategia di Lisbona nel settore 
dell’istruzione e della formazione”, adottata dal Consiglio europeo con raccomandazione del 23 e 
24 marzo 2000. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e  sul rendimento scolastico 
devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal Piano dell’offerta Formativa. 
Responsabile della valutazione è il docente; i docenti riuniti nel Consiglio di classe presieduto dal 
dirigente scolastico, o da un suo delegato, procedono alla valutazione degli alunni con deliberazione 
assunta, ove necessario, a maggioranza in sede di scrutinio intermedio e finale. I docenti di 
sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni. 
La valutazione è un momento centrale nel rapporto docente-discente e, pertanto, deve essere 
caratterizzato dalla trasparenza e dalla chiarezza; valutare non significa esprimere un giudizio sulla 
persona; 
-la valutazione è una fase di un processo di apprendimento e serve a misurare quantitativamente e 
qualitativamente i risultati raggiunti da tutti gli operatori scolastici coinvolti ( docente e discenti) al 
fine di capire il percorso realizzato, i motivi di eventuali insuccessi, le strategie di recupero per 
garantire il successo formativo al maggior numero di studenti; 
-la riflessione su una  valutazione il più possibile omogenea e condivisa deve essere momento 
centrale nella programmazione dei singoli consigli di classe (per evitare strategie e tecniche di 
valutazione discordanti a tal punto da disorientare gli studenti) e nella programmazione all’interno 
dei dipartimenti disciplinari (per evitare disparità di giudizio tra classi parallele, tra biennio e 
triennio). 
Pertanto, tutti i Dipartimenti disciplinari hanno concordato:  
-programmazioni disciplinari condivise (soprattutto negli obiettivi e nella scansione dei 
macroargomenti); 
-griglie di correzione e valutazione delle prove scritte comuni ; 
L'attività di verifica è legata al processo didattico  in un rapporto interattivo e continuativo. Le 
tipologie delle prove, per l’insieme delle discipline, sono assai diversificate, ampiamente collaudate, 
in rapporto graduale e progressivo con l’Esame di Stato, la cui riforma  ha sollecitato la ricerca di 
modelli diversi e ne ha favorito l’applicazione. 
Le prove attuate nei diversi ambiti disciplinari hanno cadenza periodica e sono distribuite in 
relazione allo sviluppo dei programmi.  
Si tratta di: 

�� prove iniziali, che intendono accertare la situazione di partenza dell’anno scolastico oppure 
di un Modulo didattico;  

�� prove in itinere (formative), che hanno il compito di sondare il procedere 
dell’apprendimento anche attraverso la non attribuzione di voti;  

�� prove finali (sommative), collocate al termine dello sviluppo di un Modulo o di alcuni suoi 
segmenti (Unità Didattiche),  con attribuzione di un voto. 

Tra i modelli di verifica più ampiamente impiegati sono ricorrenti:  
�� l’interpretazione e la traduzione di testi  
�� la risoluzione di problemi (di varia natura e complessità),  
�� la risposta a questionari di varia tipologia,  
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�� la produzione di progetti,  
�� le relazioni di laboratorio,  
�� le prove sperimentali e di altro tipo (ad esempio quelle connesse con l’educazione fisica, le 

prove grafiche per il disegno)    
�� il colloquio orale  sia in lingua italiana che in lingua straniera.  

 
I Consigli di Classe si impegnano anche nella progettazione e nell’effettuazione di simulazioni delle 
prove previste dall’Esame di Stato, soprattutto per le Classi quinte.  
 
Ogni fase dell’attività di verifica si fonda sul coinvolgimento degli allievi e sulla loro 
consapevolezza dei parametri e dei criteri valutativi, così da favorire il processo di autovalutazione 
e di crescita autonoma. 
Il Collegio dei Docenti stabilisce, inoltre: 
-la prova di verifica scritta dovrà essere unica per tutta la classe, fatta eccezione per i casi in cui il 
docente decida di verificare per livelli di profitto a conclusione di una programmazione 
differenziata e per la prova di Italiano nella quale l’alunno potrà anche scegliere tra tipologie 
diverse, come avviene nell’Esame di Stato; 
- il numero minimo di verifiche: 3 verifiche scritte, 2/3  verifiche orali per quadrimestre; 
-tempestività nella consegna degli elaborati (max 15 giorni) 
-trasparenza della valutazione scritta (in ogni elaborato verrà inserita la griglia di valutazione  
elaborata dal Dipartimento disciplinare contenente anche la scala  docimologica  che motiverà agli 
alunni il giudizio espresso sinteticamente nel voto); 
-trasparenza della valutazione a termine del colloquio orale; allo studente, sulla base della griglia 
dipartimentale della verifica orale, saranno  comunicati il voto, le motivazioni che lo hanno 
determinato  e  i suggerimenti utili al recupero, nel caso di voto negativo. 
La valutazione finale, come momento complesso di interpretazione di tutto il percorso formativo, è 
da un lato strettamente connessa  agli obiettivi, ai metodi e ai contenuti della programmazione 
didattica ed educativa e si avvale degli elementi ricavabili dalle verifiche, dall’altro tiene conto sia 
della variazione delle condizioni culturali degli allievi rispetto alla situazione di partenza, sia della 
“storia” scolastica  individuale, sia della realtà della classe e dello stile formativo dell’Istituto.  
 
Elementi fondanti per l’individuazione del raggiungimento degli obiettivi cognitivi e 
comportamentali sono:  
 

�� le conoscenze, le abilità e quindi il grado delle competenze  rilevate dalle prove di verifica  
�� la capacità di organizzare lo studio 
�� la partecipazione all’attività di classe. 
 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione generali, propri della programmazione del Consiglio di 
Classe, sono state ricercate - e in genere raggiunte - positive intese su criteri e appositi strumenti 
attraverso i quali  tutti i Docenti, indipendentemente dalla materia insegnata, possano attribuire una 
valutazione razionalmente  fondata.  
Gli indicatori di valutazione  sono comuni a tutti i Dipartimenti Disciplinari. 
Tutte le situazioni rilevate entrano in un sistema di  notazioni che danno luogo a eventuali debiti o 
crediti  che, nel corso degli anni, disegnano il profilo complessivo della carriera scolastica 
dell’allievo.  
Il credito scolastico relativo al triennio viene attribuito secondo parametri suggeriti dal Ministero 
dell’Istruzione.  
 
All’interno di questo vengono anche considerati eventuali crediti formativi  maturati  fuori della 
Scuola attraverso esperienze coerenti col corso di studi  e comunque secondo tipologie precisate da 
apposite circolari; tali esperienze per dare diritto a crediti devono essere debitamente documentate. 
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Tenuto conto che tutte le materie concorrono parimenti alla formazione culturale e personale degli 
allievi, i Consigli di Classe, in sede di scrutinio finale, valutano positivamente gli Studenti che, in 
relazione agli obiettivi stabiliti, abbiano acquisito le competenze ritenute necessarie per proseguire 
lo studio nella classe successiva.   
Secondo la normativa vigente, sono dichiarati promossi gli allievi che non  presentano carenze nella 
preparazione, tali da compromettere il conseguimento degli obiettivi formativi generali delle 
discipline negli anni successivi. 
Insufficienze in un numero ristretto di materie opportunamente registrate, costituiscono debito 
formativo da colmare prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo nei modi e nei tempi indicati 
dagli organi competenti. 
Per il recupero del debito formativo il Collegio dei Docenti ha deliberato, come da normativa 
vigente, quanto segue: 
 

· gli alunni con debito formativo passeranno alla classe successiva solo se avranno colmato le 
carenza disciplinari. La scuola attiverà corsi di sostegno  dopo i risultati conseguiti nel 
primo quadrimestre, per gli Studenti che presenteranno carenze nelle discipline che il 
consiglio di classe individuerà. 

· al completamento dei corsi gli Studenti sosterranno una prova di verifica finalizzata ad 
accertare il superamento del debito; se la prova è positiva l’alunno potrà  essere promosso 

· nel caso in cui il debito non verrà colmato, l’alunno non conseguirà  la promozione alla 
classe successiva. 

 
Presupposto di una valutazione negativa, tale cioè da non consentire la promozione alla classe 
successiva, è sia la documentata presenza di una diffusa serie di carenze e/o di un profitto 
gravemente insufficiente in più materie, sia la fondata presunzione dell’impossibilità di recupero 
per la gravità delle carenze. 
La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è espressa in decimi ai sensi 
dell’art. 2 del Decreto legge. l voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di 
valutazione. La valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici. 
Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono una 
votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina. 
La valutazione si articola in diversi momenti: iniziale,  in itinere e sommativa.  
L’anno scolastico, anche ai fini valutativi,  è stato diviso in due quadrimestri: 
Primo quadrimestre con inizio l’11/09/2009 e termine  il 31/01/2009. 
Secondo quadrimestre con inizio il  1° febbraio 2010 e termine il 12 giugno 2009. 
La valutazione non può andare disgiunta dalla programmazione didattica ed è volta a verificare il 
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità educative e didattiche da parte di ciascun alunno 
riferite a: 

· impegno, partecipazione, interesse 
· conoscenza dei contenuti 
· uso specifico del lessico disciplinare 
· articolazione logica del discorso 
· elaborazione delle conoscenze 
· competenze e abilità acquisite 
· acquisizione di un metodo proficuo e autonomo di lavoro 
· autonomia di giudizio. 

La valutazione si riferisce ad una modalità che tiene in debito conto il 
· confronto tra situazione iniziale e finale dell’alunno in riferimento agli obiettivi previsti 
· lettura nel lungo periodo dell’evoluzione del processo di apprendimento 
· comunicazione tempestiva degli esiti delle prove sostenute, corredati dagli opportuni 
· chiarimenti e correzioni. 
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Gli strumenti che ogni docente ha a disposizione, per procedere ad una valutazione 
trasparente, efficace sono i seguenti: 

· congruo numero di  prove orali (3/4 a quadrimestre) 
· prove scritte di diversa tipologia (compiti in classe – n, 3 a quadrimestre) 
· momenti informali di dialogo in classe 
· prove di laboratorio 

Le prove scritte, orali e di esercitazioni pratiche laboratori ali sono orientate a 
· verificare il livello di avvicinamento agli obiettivi prefissati in sede di programmazione 
· formulare nuove ipotesi di lavoro nei casi di scostamento dagli obiettivi 
· rendere consapevole e partecipe lo studente del suo grado di apprendimento 
· coinvolgere lo studente in azioni didattiche funzionali a sviluppare al meglio le sue 

potenzialità. 
 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 

La valutazione in decimi va rapportata al P.E.I. che costituisce il punto di riferimento per le attività 
educative a favore dell’alunno con disabilità. 
Gli insegnanti assegnati alle attività di sostegno, assumendo la contitolatità delle classi in cui 
operano e partecipano  a pieno titolo alle operazioni di valutazione periodiche e finali degli alunni 
della classe. 
 

VERIFICHE 
Lo strumento della verifica consente a docenti e studenti di fare il punto sullo stato di avanzamento 
del progetto formativo culturale e ne trae utili conclusioni in ordine ai tempi e ai modi della 
programmazione disciplinare, di classe e d’ Istituto. La verifica è, quindi, premessa per 
l’accertamento (attraverso monitoraggio) dei livelli raggiunti, e per l’attivazione di interventi 
differenziati. Nell’effettuare le verifiche, occorre informare gli alunni sulle modalità prescelte quali: 

 
· tempestività nella consegna degli elaborati (max 15 giorni) 
· trasparenza della valutazione scritta (in ogni elaborato verrà inserita la griglia di 

valutazione  elaborata dal Dipartimento disciplinare contenente anche la scala  
docimologica  che motiverà agli alunni il giudizio espresso sinteticamente nel voto); 

· rasparenza della valutazione a termine del colloquio orale; allo studente, sulla base della 
griglia dipartimentale della verifica orale, saranno  comunicati il voto, le motivazioni che lo 
hanno determinato  e  i suggerimenti utili al recupero, nel caso di voto negativo. 

 
Nel processo di insegnamento/apprendimento programmato, le verifiche sono strumenti idonei, 
costituiti da prove di vario tipo: 

· prove scritte (test a risposta chiusa o multipla) 
· quesiti a risposta breve, 
· questionari, relazioni individuali o di gruppo, 
· composizione libera o guidata,saggi brevi, articoli di giornali 

 
Le prove di verifica vengono proposte  
· iniziali 
· in itinere con prove scritte, orali e pratiche; 
· a cadenza quadrimestrale, sommative 
· a conclusione dell’anno scolastico. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
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Il Collegio dei docenti ha elaborato i seguenti criteri di valutazione ai quali  tutti i docenti 
dovranno fare riferimento per una valutazione trasparente ed efficace 

A ) GRIGLIA DI VALUTAZIONE SOMMATIVA DEL PROFITTO  

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ VOTO IN DECIMI 

non ha acquisito nessuna 
conoscenza 

nessuna; non applica alcuna 
delle abilita’ specifiche della 
disciplina 

non sa articolare in modo 
chiaro e coeso alcun 
concetto 

1 
nullo 

quasi nulle o del tutto 
errate 

nonostante le sollecitazioni 
del docente non sa orientarsi 
ne’ applicare le conoscenze 
minime, stenta nella 
comunicazione 

ha difficolta’ a cogliere i 
concetti elementari 

2-3 
del tutto negativo 

frammentarie, lacunose e 
talvolta errate in modo 

grave 

usa un linguaggio non sempre 
chiaro e corretto e applica in 
modo mnemonico e non 
corretto le tecniche e le 
procedure studiate anche se 
sorretto dal docente 

ha difficolta’ ad 
organizzare i contenuti che 
risultano comunque 
limitati 

4 
grav. insufficiente  

parziali e superfciali 
 

usa un linguaggio non 
specifico della disciplina e 
anche se guidato stenta ad 
applicare in modo corretto le 
tecniche e le procedure 
studiate. 
 

ha difficoltà a riconoscere 
In modo autonomo le 
conoscenze di base, 
organizza in modo 
superficiale  quanto 
appreso anche se guidato 
 

5 
insufficiente 

complessivamente 
accettabili 

comunica in modo corretto 
ma con lessico impreciso; 
se guidato applica le tecniche 
e le procedure studiate senza 
errori sostanziali 

organizza i contenuti se 
guidato 

6 
sufficiente 

sostanzialmente 
complete 

comunica in modo corretto e 
spesso con lessico adeguato. 
applica in modo autonomo le 
tecniche e le procedure 
studiate 

applica alcune sintesi e 
analisi se guidato 

7 
buono  

complete 

comunica in modo 
appropriato e ha piena 
autonomia nell’applicazione 
delle tecniche e delle 
procedure studiate 

sa operare efficaci sintesi e 
analisi ma in situazioni 

sperimentate 

8 
distinto 

complete ,talvolta 
autonome e approfondite 

comunica in modo proprio e 
sa applicare le tecniche e le 
procedure studiate anche 
insituazioni nuove 

sa operare sintesi e analisi 
con collegamenti 

interdisciplinari o con 
valutazioni critiche 

9 
ottimo 

complete con 
approfondimenti 

autonomi 

comunica in modo sicuro 
corretto ed articolato 
applicando le tecniche e le 
procedure studiate anche in 
situazioni nuove 

oltre a sintesi e analisi con 
collegamenti 

interdisciplinari esprime 
valutazioni personali e 

critiche autonome 

10 
eccellente 

 

B ) - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO  
      

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO  

Conosce in modo corretto e con riferimenti opportuni 1,5 - 2 CONOSCENZA DELL'ARGOMENTO 
E RIFERIMENTO AL QUADRO 

GENERALE Conosce in modo essenziale e con qualche riferimento 1 - 1,5 
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 Conosce l'argomento in modo frammentario o non 
conosce 0,5 - 1  

Forma articolata e corretta 1,5 - 2 

Forma semplice con qualche improprietà 1 -1,5 MORFO-SINTASSI 

Forma poco scorrevole con errori e/o improprietà 0,5 - 1 

Corretta con uso consapevole ed efficace dei vocaboli 1,5 - 2 

Quasi sempre corretta con utilizzo di vocaboli semplici 
e generici 1 - 1,5 

COMPETENZA 
LINGUISTICA 

ORTOGRAFIA E 
LESSICO 

Diffusi errori ed improprietà lessicali 0,5 - 1 

Sviluppo organico,approfondito e coerente dei contenuti 1,5 - 2 

Sviluppo semplice , poco articolato ma pertinente 1 - 1,5 
SVILUPPO, ORGANICITA' E 

COERENZA 
Sviluppo insufficiente e/o parzialmente coerente  0,5 - 1 

    

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO  

Analizza e interpreta correttamente i documenti e li 
utilizza in modo pertinente 1,5 - 2 

Analizza in modo superficiale i documenti e li utilizza 
in modo parziale 1 -1,5 

S
A

G
G

IO
 E

 
A

R
T

IC
O

LO
 

UTLIZZO DEI 
DOCUMENTI 

Non è in grado di analizzare i documenti e/o li ricopia 
integralmente 0,5 - 1 

Utilizzo appropriato degli strumenti di deodificazione  1,5 -2 

Utilizzo parziale degli strumenti di decodificazione 1 -1,5 

A
N

A
LI

S
I D

E
L 

T
E

S
T

O
 CAPACITA' 

INTERPRETATIVA 
E 

RIELABORATIVA Utilizzo inappropriato degli strumenti di 
decodificazione 0,5 - 1 

E' in grado di approfondire e pervenire a considerazioni 
personali 1,5 - 2 

Approfondisce parzialmente pervenendo a a 
considerazioni generiche e superficiale 1 - 1,5 

T
E

M
A

 APPROCCIO 
CRITICO 

ALL'ARGOMENTO 
PROPOSTO 

Non è in grado di pervenire a considerazioni personali 0,5 - 1 

      

COGNOME NOME CLAS
SE VOTO 
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ALUNNO:                                                                                                      CLASSE: 
 

 DESCRITTORI 
INDICATORI PUNTI  
 
*Non sa individuare regole e principi collegati al tema 

0  

 
*Ne sa individuare solo alcuni 

1-2  

A. Conoscenza di regole e 
principi 

 
*Li sa individuare tutti 

2-3  

 
*Non li sa applicare 

0  

 
*Li applica in maniera limitata 

0-1  

 
*Ne sa applicare alcuni in modo completo o parziale 

1-2  

B. Capacità di applicarli al 
caso specifico 

 
*li sa applicare tutti adeguatamente e efficacemente 

2-3  

 
*Svolto in maniera imprecisa 

0-1  

 
*Svolto in maniera accettabile 

1-2  

C. Correttezza di esecuzione 

Voto in 
quindicesimi 

0 - 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Voto in decimi 1 1,5 2 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 7 8 8,5 9 10 
 
*Svolto in maniera corretta 

2-3  

 
*Svolto in piccola parte 

0-1  

 
*Svolto in buona parte 

1-2  

D. Completezza di 
esecuzione 

 
*Svolto completamente 

2-3  

 
*In modo incerto e impreciso 

0-1  

 
*In modo soddisfacente, ma non esaustivo 

1-2  

E. Conoscenza e utilizzo 
terminologia e simbologia 

 
*In modo adeguato 

2-3  

 
                                                                                          Totale_________/15 
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II ) - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 
A decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, in conformità della legge n. 169 del 30-10-08  art. 2, 
comma 3, ”La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio 
di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei 
decimi, la non ammissione al successivo anno di corso e all’esame conclusivo del ciclo” 
Sarà, pertanto, compito dei Consigli di Classe procedere ad un’attenta valutazione del 
comportamento degli studenti che tenga conto anche dell’impegno, della frequenza, e della 
partecipazione alla vita scolastica da parte degli stessi. 
La valutazione del comportamento degli alunni si propone di favorire l’ acquisizione di una 
coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento 
dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e 
delle regole che governano la convivenza civile  in generale e la vita  scolastica in particolare; dette 
regole si ispirano ai principi di cui al   decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n, 
249 e successive modificazioni. 
Sono ammassi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi, ai sensi dell’art.193, comma 1, secondo periodo, del 
D.Lgsl. 297/1994. 
I critei di valutazione del comportamento di riferimento proposti dal competente Collegio dei 
docenti,sono di seguito riportati: 
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7-   SUCCESSO FORMATIVO:  iniziative di recupero e /o sostegno 
 

L’Istituzione  dei corsi di recupero è manifestazione di una doverosa attività istituzionale finalizzati, 
come sonoa  prevenire l’insuccesso scolastico. - Le disposizioni contenute nell’O.M. n.92 del 
5/11/2007 che ha seguito il D.M. n. 80, recano  indicazioni dettagliate in ordine alle modalità con le 
quali le scuole sono tenute a riferirsi per realizzare le  azioni per il recupero e il sostegno formativo 
degli alunni in disagio e difficoltà di apprendimento 
 
 
IL PROGETTO DI RECUPERO E SOSTEGNO  
 
Per la parte relativa al piano delle attività di recupero e potenziamento, da realizzare al 
termine del primo quadrimestre , con Delibera n. 36, nella seduta straordinaria del Collegio dei 
docenti del 19/01/2010 di Integrazione al POF si è stabilito che le stesse vengano effettuate in 
orario curriculare pomeridiano, inserite nel recupero delle frazioni orarie conseguente alla 
riduzione della durata oraria di lezione, come di seguito testualmente riportato: 
“Dopo la rilevazione delle carenze disciplinari nello scrutinio del primo quadrimestre, gli alunni 
dovranno frequentare le attività pomeridiane curricolari, finalizzate al  superamento delle 
difficoltà incontrate, inserite nel recupero/potenziamento pomeridiano delle frazioni orarie, già 
in corso di  svolgimento, con tempi e modalità che saranno stabilite dai rispettivi consigli di 
classe e comunicate alle famiglie. In casi particolari si potranno integrare le ore  del recupero del 
tempo scuola con ore aggiuntive a pagamento. Al termine dei corsi gli alunni sosterranno prove 
di verifica adottando i criteri stabiliti lo scorso anno secondo cui i docenti avranno cura di 
concordare tra loro, classe per classe, le date delle prove in modo da evitare sovraccarichi agli 
studenti. Preferibilmente i docenti faranno in modo che a ciascun allievo venga proposta una 
prova di recupero al giorno. Se in qualche caso ciò non  potesse essere realizzato, comunque il 
numero delle prove scritte/orali non potrà essere superiore a due al giorno; inoltre i docenti 
potranno utilizzare le verifiche come valutazioni del secondo quadrimestre. I risultati delle prove 
saranno ratificati  in sede di consiglio di classiche saranno convocati nel  mese di aprile”.  
 
 
ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI RECUPERO ESTIVO 
 
I corsi, relativi ad una singola disciplina, sono articolati per singola classe o per classi parallele in 
modo da formare gruppi che di norma siano composti da un minimo di 5 alunni ad un massimo di 
quindici studenti. 
Ogni corso prevede, di norma, da 15 ore di lezione.  In caso di gruppi estremamente ridotti, è 
possibile accorpare le discipline per aree disciplinari. I corsi sono affidati prioritariamente al 
docente della classe o di una delle classi, in caso di corso per classi parallele e si svolgono in orario 
antimeridiano. 
Qualora non siano disponibili i docenti della classe o di una delle classi degli studenti interessati, si 
fa ricorso in ordine di priorità alle 

· Risorse interne( altri docenti interni della disciplina o di discipline affini) 
· Risorse esterne (docenti inseriti nelle graduatorie di idtituto o altri che ne hanno manifestato 

la disponibilità) 
 
 
 
La frequenza dei corsi finalizzati al recupero è obbligatoria. Se i genitori o coloro che ne esercitano 
la relativa potestà non ritengono di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalle scuole, 
debbono comunicarlo alla scuola stessa con lettera indirizzata al dirigente scolastico, fermo 
restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche che saranno effettuate dai docenti della 
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classe in una data che verrà comunicata per iscritto alle famiglie e spedito per posta. Gli alunni, i cui 
genitori abbiano scelto di seguire un percorso di recupero autonomo, dovranno  partecipare alla 
prova di verifica scritta finale, per permettere l’accertamento del recupero avvenuto. 
Gli alunni che il consiglio di classe ha inviato ai corsi di recupero, sospendendone 
momentaneamente il giudizio, sono tenuti a frequentare i corsi suddetti , Inoltre, l’alunno che  ha 
frequentato il corso deve obbligatoriamente partecipare alla prova di verifica finale; l’assenza alla 
prova, anche a monte di una frequenza assidua, non permetterà l’ammissione alla classe successiva. 
E’ necessario dare il massimo delle informazioni ai genitori degli alunni e agli alunni stessi, 
sollecitando la frequenza e il rispetto rigoroso degli orari del corso; 
Nel caso di registrazione  della prima assenza il docente, tempestivamente si attiverà per 
comunicare ai genitori l’assenza del figlio  spiegando che la presenza è indispensabile. Se, 
nonostante l’avviso, lo studente continua ad essere assente, sempre tempestivamente, il docente 
comunicherà per iscritto il problema al Dirigente e /o collaboratore, che si attiverà per segnalare 
nuovamente l’assenza al genitore invitandolo a scuola per un colloquio chiarificatore. 
 
Scrutinio finale  dopo lo svolgimento dei corsi di recupero estivo  e promozione degli alunni. 
Nella valutazione complessiva il consiglio di classe tiene conto dei seguenti elementi: 
1. Raggiungimento delle competenze minime disciplinari e trasversali; 
2. Impegno nello studio e nelle attività scolastiche; 
3. Possesso di un efficace metodo di studio. 
La promozione alla classe successiva si raggiunge quando, nello scrutinio di fine anno, si ottiene la 
votazione di almeno sei decimi (6) in tutte le materie. 
La non promozione viene decisa in quei casi in cui il Consiglio di classe ritiene che non sia 
possibile il recupero delle carenze emerse (per la gravità delle lacune ancora presenti e il mancato 
possesso di idonee metodologie di studio). 
Per gli alunni che presentano un profitto non sufficiente in una o più materie (obiettivi minimi non 
raggiunti) il consiglio di classe, tenuto conto di tutti gli elementi a disposizione, quando vi è la 
motivata convinzione che lo studente ha la possibilità di recuperare le carenze emerse e proseguire 
proficuamente il percorso scolastico, sospende il giudizio. 
Per decidere la sospensione del giudizio vengono considerati gli elementi di seguito indicati: 
1. numero di materie non sufficienti, distinguendo tra insufficienze lievi e insufficienze gravi; 
2. tipo di materie insufficienti (materie di base, materie propedeutiche ad altri insegnamenti degli 
anni successivi, materie della medesima area disciplinare, ecc.); 
3. evoluzione del rendimento scolastico dell’alunno nel corso dell'anno (tale elemento può fornire 
utili indicazioni per valutare le possibilità e la volontà dello studente a colmare, nel periodo estivo, 
le lacune ancora presenti); 
4. motivo delle insufficienze; 
5. motivi dell'insuccesso delle strategie di recupero attivate durante l'anno scolastico; 
6. motivi di un carente impegno personale. 
Per gli alunni con giudizio sospeso i docenti predispongono un percorso didattico con le indicazioni 
per guidare il lavoro estivo di recupero da parte degli alunni; il consiglio di classe decide le materie 
per le quali la scuola attiverà corsi di recupero, anche in orario pomeridiano, nel periodo dal termine 
degli scrutini al 30 luglio. 
Le famiglie, tempestivamente informate, possono decidere, dandone comunicazione per iscritto, di 
non fruire delle opportunità offerte dalla scuola e provvedere autonomamente al recupero delle 
insufficienze. 
Il consiglio di classe, nella medesima composizione di giugno, si riunisce quindi per formulare il 
giudizio definitivo di promozione o non promozione attraverso una valutazione complessiva che 
tenga conto: 
1. dell’esito delle prove di verifica; 
2. dei progressi compiuti dall’alunno; 
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PROVE DI VERIFICA: 
la prova andrà somministrata dal docente della classe  che previo accordo con il docente del corso, 
dovrà preparare e somministrare la prova stessa e successivamente procedere alla sua valutazione.  
I docenti delle discipline   non affidatari dei corsi, concorderanno con i docenti incaricati di 
svolgere il Corso, il programma di massima  e/o  le tematiche essenziali  sulle quali gli alunni hanno 
manifestato difficoltà e  presentato lacune, consegnando la scheda personale dell’alunno in cui 
saranno segnalate le lacune riscontrate.  Il docente del corso , sulla base di queste informazioni, si 
attiverà a personalizzare al massimo i propri interventi didattici-ediucativi per rispondere ai bisogni 
formativi dello studente permettendogli di raggiungere positivamente gli obiettivi minimi 
programmati. 
LA PROVA  : Al termine delle attività di recupero sono effettuati accertamenti del superamento del 
debito formativo di verifica finale, basata sul programma effettivamente svolto durante il corso,   
sarà concordata con il docente della classe che  è tenuto a  preparare la prova ed essere presente 
durante lo svolgimento della stessa. 
- dell’impegno mostrato per recuperare tutti i debiti dello scrutinio di giugno, senza trascurare 
alcuna materia; 
-dell’andamento generale dell’anno scolastico trascorso; 
-della possibilità che il percorso didattico possa proseguire proficuamente nel nuovo anno 
scolastico. 
L’esito degli scrutini è pubblicato all’albo e comunicato alle famiglie. 
Agli alunni delle classi terze e quarte il credito scolastico assegnato è pari al massimo della propria 
fascia di oscillazione se la promozione è deliberata nello scrutinio di giugno; agli alunni promossi a 
seguito del recupero dei debiti nel periodo estivo viene assegnato il punteggio minimo della propria 
fascia di oscillazione 
La valutazione avviene: 
a. attraverso il lavoro del Consiglio di classe, che sceglie comuni criteri e parametri di riferimento e valuta 

periodicamente l’efficacia del lavoro didattico; 
b. in ogni disciplina, attraverso prove di verifica che permettano una valutazione di tipo formativo (far 

capire agli studenti perché hanno sbagliato, che metodo devono seguire, che cosa possono fare per 
imparare meglio) e di tipo sommativo (constatare i risultati raggiunti al termine di una sezione del lavoro 
didattico); 

c. All’interno del Collegio Docenti, si valutano utilità e risultati dell’azione didattica complessiva e delle 
attività particolari realizzate nell’Istituto. 

 
1. Numero delle verifiche sommative per quadrimestre 

a. Per il primo quadrimestre: si considera congruo il seguente numero di valutazioni:  
�� non meno di due verifiche scritte e almeno un orale per le discipline che prevedono voto 

unificato in pagella fra scritto e orale; 
�� non meno di due verifiche orali per le materie che prevedono solo l’orale. Uno degli orali può 

essere sostituita da una verifica oggettiva/test 
 

b. Per il secondo quadrimestre: si considera congruo il seguente numero di valutazioni:  
�� non meno di tre verifiche scritte e due orali per le materie che prevedono sia lo scritto che 

l’orale; per le lingue, il numero di verifiche minimo è identico a quello del I quadrimestre; 
�� non meno di due verifiche orali per le materie che prevedono solo l’orale.  
�� Una delle prove orali può essere sostituita da una verifica scritta oggettiva (test), ma, in caso di 

esito negativo, viene prevista un’ulteriore interrogazione. 
 
I DIPARTIMENTI DEFINISCONO IL NUMERO MASSIMO DI PROVE ALLE QUALI SOTTOPORRE 
ANNUALMENTE LE CLASSI. 
 
I Docenti si impegnano a comunicare la votazione delle prove orali subito dopo la loro conclusione, che deve 
avvenire entro l’ora di lezione senza rinvii ad altre date successive. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE 
 
La scuola media superiore (relativamente agli anni di corso dopo il secondo finalizzato all’assolvimento 
dell’obbligo scolastico) non può prescindere dalla valutazione dei risultati, pur tenendo conto in itinere del 
processo di apprendimento del singolo. 
Pertanto è in atto un’attenzione particolare per questo aspetto della didattica affidato nel passato alla 
sensibilità del docente e soggetto, quindi, anche all’interno della stessa scuola, a comportamenti diversificati. 
Attualmente, il fatto che si operino verifiche in ingresso o si dedichi un tempo adeguato alla conoscenza dei 
livelli di partenza degli alunni significa che la valutazione finale è il risultato di un’azione didattica tesa più 
al recupero e alla promozione che alla selezione. 
Dopo l’abolizione degli esami di riparazione, con l’introduzione del credito e del debito formativo il 
Collegio dei Docenti esprime criteri di valutazione finale coerenti con le indicazioni delle ordinanze 
ministeriali. Si è arrivati dunque, anche alla luce dell’esperienza di questi ultimi anni, a prevedere tre forme 
di conclusione: 
 
1) promozione a pieno merito: oltre naturalmente agli allievi con profitto adeguato, dall’eccellenza alla 
sufficienza, riguarda “quegli studenti che, a giudizio del Consiglio di classe, sono ritenuti globalmente 
sufficienti, che non presentano lacune rilevanti in nessuna materia, che hanno dimostrato nel percorso di 
studio di sapersi riallineare alla sufficienza frequentando regolarmente, eventualmente anche usufruendo 
degli interventi di recupero. Eventuali lievi carenze o elementi di debolezza possono essere compensati da un 
quadro generalmente positivo o da spiccate aree di successo. 
 
2) sospensiva di promozione per effetto di debito formativo: riguarda quegli studenti che, a giudizio del 
Consiglio di classe, potrebbero frequentare in modo accettabile l’anno successivo se i risultati in alcune 
materie non ancora sufficienti saranno ritenuti accettabili al termine di corsi di recupero e prove specifiche. 
Sono elementi a favore: la frequenza regolare, i progressi sensibili, la capacità di applicazione allo studio, 
l’onestà intellettuale, la presenza attiva alle lezioni di recupero.  
Saranno registrate a verbale le carenze relative alle materie (debito formativo) e sarà comunicato ai genitori il 
tipo di intervento necessario e i tempi entro cui il debito dovrà essere saldato.  
Agli studenti con debito formativo viene assegnato un pacchetto di lavoro da svolgere, durante le vacanze 
estive, in preparazione delle verifiche relative al saldo del debito stesso.  
Tale pacchetto predisposto da ogni docente al termine delle lezioni fa riferimento ai saperi ritenuti 
irrinunciabili per la sufficienza.  
 
3) non promozione: riguarda quegli studenti che presentino gravi e diffuse insufficienze e che non hanno 
mostrato apprezzabili progressi . 
Il Consiglio di classe nella determinazione degli esiti di fine anno, per ogni singolo alunno valuterà 

attentamente questi elementi: 

- Partecipazione al dialogo educativo, frequenza attiva alle lezioni. 
- Impegno e assiduità nel lavoro. 
- Livello di competenze maturate e capacità di rielaborazione di quanto acquisito. 
 

A.  Sulla base di questi elementi, risultano promossi a pieno titolo per merito:  
- gli alunni che presentano un profitto positivo nelle discipline oggetto di studio o con una valutazione 

generalmente sufficiente in tutte le discipline; 
- gli alunni che, pur rivelando qualche incertezza nel profitto, siano ritenuti in grado di affrontare 

autonomamente e senza disagio la classe successiva. 
B.  Risultano in sospensiva di promozione per effetto di debito formativo gli alunni che: 

- hanno conseguito risultati insufficienti in una o più discipline e, visto il rendimento nelle altre, 
dimostrano la possibilità concreta di un recupero; 
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- hanno conseguito risultati insufficienti in una o più discipline e hanno tuttavia messo a frutto le 
attività di recupero già programmate dall'Istituto o partecipato allo Sportello di lezioni, riuscendo già 
nel corso dell’anno a migliorare non in modo occasionale rispetto ai livelli di partenza. 

C.   Risultano non promossi alla classe successiva quanti: 
- siano stati giudicati negativamente nel complesso delle materie; 
- presentino insufficienze gravi e nel corso dell'anno non abbiano mostrato la disponibilità o volontà di 

recupero, frequentando anche, ma con scarso impegno, le occasioni e i corsi a ciò finalizzati; 
- presentino insufficienze gravi, evidenziando gravi carenze sul piano logico-espressivo e non 

sufficienti capacità di recupero.  
In ogni modo le famiglie verranno tempestivamente informate prima dell'esposizione dei risultati, che, 
per il caso dei non-promossi, prevede lo scorporo di suddetti casi dai tabelloni generali e la possibilità di 
visionare le singole situazioni complessive in separata sede allo sportello della Segreteria. 

 
Criteri per lo svolgimento degli scrutini di fine anno 

1)  Di norma, in presenza di 3 insufficienze a discipline scritte-orali o più insufficienze in diverse 
discipline, di cui 2 gravi, con particolare attenzione  alle discipline caratterizzanti il curriculum, il 
Consiglio di Classe passa  alla votazione  sulla promozione o non promozione dell’alunno alla classe 
successiva 
2) Ai singoli alunni non verranno assegnati, di norma, più di 3 debiti formativi 

 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE  DEL CREDITO FORMATIVO 
 
In riferimento all’art. 12.1 del Regolamento (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323), che prevede, per l’attribuzione 
di crediti formativi, il riconoscimento di “competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di 
Stato”, saranno considerate valide le certificazioni attestanti: 

· La frequenza di corsi specifici e il superamento di esami di lingua straniera presso Enti Certificatori 
accreditati o presso istituzioni pubbliche o attraverso test ufficiali; 

· La frequenza a corsi specifici e il superamento di almeno due esami della Patente Europea di 
Infomatica; il possesso della Patente Europea di Informatica (E.C.D.L.); 

· La partecipazione agonistica ad attività sportive a livello  provinciale, regionale o nazionale; 
· La partecipazione a uno stage lavorativo comunicato preventivamente alla Scuola, in collaborazione 

con associazioni ed enti esterni, previa relazione positiva da parte dell’azienda o ente datore del 
lavoro; 

· La partecipazione ad attività di alternanza scuola-lavoro; 
· La partecipazione e la selezione a concorsi locali e nazionali, dell’USP o dell’USR;  
· Progetti ponte di enti accreditati o universitari (Es. Politecnico) 
 

Entro il 13 maggio lo studente presenta alla Scuola (al Coordinatore di classe) la certificazione dell’attività 
cui si è dedicato e per cui chiede l’attribuzione del credito formativo, fornendo i dati relativi all’ Ente presso 
il quale si è impegnato. 
Lo studente può presentare la proposta di attività formative coerenti con il corso di studio frequentato che 
esulino da quelle già riconosciute dal Collegio Docenti come valide per l’attribuzione del Credito formativo: 
in questo caso spetta al Consiglio di classe valutarne l’ammissibilità e la coerenza con le finalità formative 
del corso di studi. 
Al termine dell’anno scolastico, è facoltà del Consiglio di classe attribuire o no, motivatamente, il punteggio 
di credito formativo, sulla base delle certificazioni presentate.  
L’attribuzione del credito formativo costituisce elemento di definizione del credito scolastico. 
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  
 
Il  credito scolastico viene pertanto attribuito come segue: 
 
A.   per le classi terze, quarte e quinte: 

nello scrutinio di giugno, in presenza  di un quadro di valutazioni interamente sufficiente, si assegna il 
punteggio entro la banda di oscillazione indicata nella tabella per l’attribuzione del credito scolastico, 
tenendo conto del livello della  media dei voti e anche dell’eventuale credito formativo. 
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B.   per le classi terze e quarte : 
in caso di promozione a seguito del saldo del debito formativo (ad agosto), si assegna il punteggio 
minimo della banda di oscillazione. 

 
TABELLA per l’attribuzione del CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 
 (sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 

 
 

In ogni 
caso il 

Consiglio di classe, se considera valide e coerenti con l’indirizzo di studi le competenze acquisite dallo 
studente fuori dalla Scuola, si impegna a certificarle nello scrutinio finale, come credito formativo che si 
inserisce nel curriculum di studi dello studente e che potrà essere tenuto in considerazione nell’ambito di 
studi futuri o di inserimento professionale 

 

 

 
 

COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA 
 
Per rendere concretamente efficace la sinergia tra scuola e famiglia nella formazione degli studenti 
e per favorire la trasparenza delle attività didattiche nel corso dell’intero anno scolastico, si 
evidenziano di seguito le modalità di comunicazione scritta che la scuola può utilizzare: 

· comunicazioni attinenti assenze mediante l’invio telefonico di sms 
· comunicazioni attinenti problemi disciplinari 
· comunicazioni relative al superamento o mancato superamento del debito formativo (sia dopo 

la verifica iniziale che dopo l’ultima verifica). 
· Altre comunicazioni anche telefoniche che il docente coordinatore di classe riterrà opportuno 

fare. 
 RICEVIMENTO GENERALE DELLE FAMIGLIE  . due incontri della durata di tre ore 
ciascuno  nelle seguenti date : lunedì 1 dicembre e  fine aprile (data da stabilire ) 
 

Alla fine del primo quadrimestre: 
· Consegna pagelle ai genitori da parte del coordinatore della classe 

A fine anno scolastico: 
· Consegna pagella a cura del coordinatore della classe. 
· comunicazione dei debiti contratti nell’anno scolastico, con relativa guida allo studio; 
·  invito al completamento di argomenti disciplinari lacunosi, con relativa guida allo studio; 
· comunicazione di non promozione, corredate delle opportune motivazioni; 
· lettera di encomio, a riconoscimento di risultati particolarmente brillanti. 

Pagella e scheda personale degli studenti saranno consegnate a tutte le famiglie a fine quadrimestre.  
 
Inoltre sono previsti i seguenti incontri individuali con i docenti: 
 
 
 

 

 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 
  I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 
6 < M �  7 4-5 4-5 5-6 
7 < M �  8 5-6 5-6 6-7 
8 < M �  10 6-8 6-8 7-9 
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CALENDARIO RICEVIMENTO FAMIGLIE A.S. 2009 – 2010 
 
 

  
 

SCANSIONE ORARIA   
1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 6^ 

8.10 - 9.05 9.05 - 10.00 10.00 - 11.00 11.00 - 11.50 11.50 - 12.45 12.45 - 13.40 

 
  COGNOME NOME Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1 BELARDO CINZIA  3^           

2 BONELLI GIULIA   4^         

3 BONOMO PASQUALE     3^       

4 BORTOLIN UGO 2^           

5 CAMELIO CONCETTA   4^         

6 CARDILLO FABRIZIO         6^   

7 CECORA ANGELO 5^           

8 CENTORE CARMEN 4^           

9 CHIARINI MARIALUISA 5^           

10 COCOMELLO MARIAPIA             

11 COLAMATTEO  FRANCESCO          3^   

12 COIA DANIELA   3^         

13 CONTE PINA    4^         

14 
CONTE 

MARIA 
ROSARIA    5^         

15 CONTI ALIDA   4^         

16 CUPO ANTONIETTA         3^   

17 CURCI FRANCO         2^   

18 DE FILIPPO GIANCARLO     3^       

19 DE MEO FRANCO 1^           

20 
DELLA 
GROTTA 

VINCENZO 
      3^     

21 DI BELLO ALESSANDRO         3^   

22 DI BIASIO ROSA         5^   

23 DI DOMENICO GIANNINA 4^           

24 DI DOMENICO LAURA              

25 DI LELIO GIOVANNI            3^ 

26 DI NARDO ANTONIO     4^       

27 DI NARDO FRANCO 2^           

28 DI SOMMA CIRO          3^   

29 FALANGA ANTONIO         2^   

30 FERRARA ANIELLO       2^     

31 FORMISANI LIBERO         3^   

32 FORTE IMMACOLATA   3^         

33 FRACARO PAOLA   3^         

34 FRANCO BIANCA    5^         
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35 GAGLIARDI ANTONIO     6^       

36 GALIANO LAURA  2^           

37 GALLO ROSITA    4^         

38 GENOVESE SILVIA     2^       

39 GIOIA DAVIDE              

40 GUARINO GERARDINA             

41 IALONGO MARIA      3^       

42 IANNELLA DEMETRIO   5^         

43 IANNUCCI SALVATORE   2^         

44 INGROSSO GIUSEPPE             

45 LAMONICA LUCIA       5^     

46 LATORRACA ANTONIETTA   4^         

47 LEPORE CONSIGLIA        3^     

48 LIGUORI GIUSEPPINA              

49 MACONE BRUNELLA         5^   

50 MAGLIULO PASQUALINA         5^   

51 MARANGON ANNAPIA     3^       

52 MASSIMO MICHELE           4^ 

53 MAZZETTI FIORELLA           4^ 

54 MIGNACCA ROMEO             

55 MINOPOLI ANTONELLA   4^         

56 MORETTI IOLE         2^   

57 NARDELLA DELIO     3^       

58 NARDONE ASSUNTA           3^ 

59 NOCELLA FILIPPO   2^         

60 NOCELLA SALVATORE       3^     

61 PALMIERO GIUSEPPE   2^         

62 PICANO ERASMO     4^       

63 PICANO FRANCESCA   3^         

64 PIMPINELLA LELLO   5^         

65 PINELLI LUIGI     4^       

66 PINTO MARIA         6^   

67 RAGONESE ANNAMARIA           5^ 

68 RICCARDELLI AGOSTINO 3^           

69 RICCARDI ALBERINA       5^     

70 RIPA GIOVANNI 3^           

71 RUGGIERI LUIGIA   3^         

72 RUSSO MAURIZIO           2^ 

73 RUSSO PAOLA 3^           

74 SAIS SILVIA        4^     

75 SANTAMARIA PALMINO         2^   

76 SPERANDEO ANTONELLA   3^         

77 STENDARDO ANTONIO     3^       

78 TOMMASINO ANTONIO         3^   
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79 TOSCANO ALESSANDRA       5^     

80 USAI LUIGI   4^         

81 VALENTE MARIA         4^   

82 VENTO FRANCA         2^   

83 VISCARDI ALESSANDRO         5^   

84 VONA LILIANA       2^     

85 
ZAMBERTI 

ATTILIO 
ROCCO         3^   

86 ZUENA PASQUALE  4^           

                  

                  

 
 

8- PIANO ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  
Con la definizione degli obiettivi di cui al Prot. 11304 del 7/7/2008 e l’allegato C.C.N.I. per la 
formazione del personale docente e A.T.A. per l’a.s. 2008-2009, si ribadisce che l’attività di 
formazione aggiornamento costituisce un diritto per il personale docente e un dovere per 
l’Amministrazione, che deve assicurare le condizioni per la costruzione di un sistema permanente di 
opportunità formative di qualità che accompagnino lo sviluppo professionale del personale. 
In tale quadro, la formazione in servizio dei docenti, in quanto organicamente connessa alla 
prestazione professionale, costituisce la condizione per il potenziamento delle competenze richieste 
dal profilo professionale (art. 26 del CCNL 29/11/2007), contribuendo in tal modo a realizzare le 
condizioni per un pieno ed efficace esercizio della funzione in relazione ai processi di innovazione. 
La formazione in servizio mantiene il carattere di leva strategica per l’innovazione e lo sviluppo del 
sistema di istruzione e della professionalità dei suoi operatori, e risulta particolarmente proficua 
anche l’esperienza e il confronto fra colleghi che lavorano nello stesso ambito o in dipartimenti 
affini. 
La complessità del profilo professionale e le necessità della scuola dell’autonomia richiedono la 
valorizzazione dell’esperienza degli insegnanti nei luoghi di lavoro, sburocratizzando la formazione 
a vantaggio di una maggiore attenzione al fare scuola. 
Non dovrebbe trattarsi, perciò, di una formazione qualsiasi, episodica e marginale, quanto piuttosto 
di una formazione continua che tenga conto dei problemi interni al processo di 
insegnamento/apprendimento, che aumenti negli insegnanti la conoscenza dei contesti educativi, 
che sappia porre al centro delle azioni una rinnovata attenzione alla evoluzione dei sapere e della 
mediazione culturale. 
La scuola e gli insegnanti hanno bisogno di spazi e tempi riconosciuti per accompagnare e 
sostenere: 

· la riflessione continua sugli oggetti di insegnamento, ovvero sulla dimensione formativa delle 
discipline e sulla costruzione del curricolo, sugli strumenti e le condizioni della mediazione 
educativa; 

· l’approfondimento dei temi culturali per comprendere i cambiamenti della società che troppo 
spesso influenzano il mondo della scuola; 

· il processo di acquisizione di strumenti scientifici per intervenire sulla complessità delle 
problematiche educative; 

· lo sviluppo qualitativo di azioni cooperative e in rete (reti di scuole e reti educative realizzate 
anche in collaborazione con enti locali e soggetti attivi sul territorio), in una logica di 
progettazione e di sviluppo delle comunità del territorio. 

Il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione è stato approntato in coerenza con gli 
obiettivi del Piano dell’Offerta Formativa e con i processi di ricerca didattica, educativa e di 
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sviluppo, considerate anche le esigenze individuali dei docenti, rilevate attraverso un monitoraggio 
che è stato eseguito sulla base di uno strumento di rilevazione dei bisogni formativi, proposto ai 
docenti all’inizio dell’anno scolastico. 
Tra gli altri costituiscono interventi qualificati per il potenziamento dell’azione formativa, 
l’aggiornamento delle competenze professionali in relazione all’evoluzione degli apprendimenti 
disciplinari ed alle innovazioni metodologiche, lo studio e la documentazione dei processi 
innovativi realizzati dall’Agenzia Nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica. 
Il personale esercita il diritto alla formazione scegliendo oltre agli obiettivi anche le modalità, e 
quindi anche nella forma dell’autoaggiornamento, individuale o in gruppo di lavoro, in quanto 
l’attività è inserita nel piano annuale deliberato dall’istituzione scolastica. 
Pertanto il piano di aggiornamento e formazione per l’anno scolastico 2009-2010, in continuità con 
quanto stabilito nel precedente anno scolastico,  prevede la realizzazione sulle seguenti 
problematiche: 

· Riforma degli istituti professionali;con partecipazione ad incontri istituzionali organizzati 
dall’USR o altre scuole; eventuali incontri con intervento di esperti, 

· Informatica di base per uso didattico; 
·  Corso di formazione sulla  “Sicurezza” e figure sensibili. 
· Corso formazione Privacy per i nuovi docenti che non hanno formazione in merito; 
· Ciclo di conferenze sugli aspetti organizzativi, gestionali della scuola dell’Autonomia, con 

intervento di esperti del settore. 
· Incontri di Orientamento 

Iniziative di autoaggiornamento da parte di singoli docenti o di gruppi di docenti saranno valutati 
secondo le norme vigenti. 
: 
Corso di formazione su “Innovazioni in atto nella scuola – riordino dei curricoli” 

Obiettivi: 
sostegno all’autonomia scolastica; 
creazione dei presupposti e l’impostazione di un miglioramento nell’organizzazione del 
lavoro e per la valorizzazione del personale; 
conoscenza delle innovazioni relative agli Istituti Professionali; 
ripristino di un sistema coerente di obiettivi di apprendimento, secondo le indicazioni 
nazionali sulle competenze e i saperi; 
rafforzamento dei sistemi di valutazione interni ed esterni alla scuola. 

Articolazione e modalità: 
dibattito con l’esperto (da individuare) 30%; 
lavori di gruppo (in autoaggiornamento con tutor di aula: presentatore del progetto e 
coordinatori di dipartimento) 30%; 
studio individuale 20%; 
formazione on line 20%. 

Corso di formazione su “Sicurezza” 
Obiettivi: 

la cultura della sicurezza nella scuola; 
la legge 626/94 e la sua applicazione; 

Articolazione e modalità: 
lavori di gruppo (in autoaggiornamento con tutor prof. D. Nardella) 50%; 
studio individuale 30%; 
formazione on line 20%. 

Corso di formazione su “Informatica di base per uso didattico” 
Obiettivi: 

uso semplificato di Internet e della posta elettronica; 
modalità di uso del pc a scopo didattico; 
allievi nel laboratorio di informatica: la didattica e il controllo; 
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uso semplificato del software didattico non scientifico. 
Articolazione e modalità: 

lavori di gruppo (in autoaggiornamento con tutor prof. E. Salemme) 50%; 
studio individuale 20%; 

formazione on line (modalità blended) 30% 
 

 
 

 
CALENDARIO ANNO SCOLASTICO 2008-2009 

 
Il Consiglio di Istituto ha approvato  il Calendario scolastico per l’anno 2009-2010 della Regione 
laziocome di seguito riportato: 
Inizio Lezioni: venerdì 11 settembre 2009 
Termine Lezioni: 12 giugno 2010 
Sospensione delle lezioni 
7 dicembre 2009 
Dal 23 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010:vacanze di Natale 
Dal al 29 marzo 2010 al 6 aprile 2010: vacanze di Pasqua 
 
Altre Festività: 
·  1° novembre,festa di tutti i Santi;; 
·  il 25 aprile, anniversario della Liberazione; 
·  il primo maggio, festa del Lavoro; 
·  il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica 
 
SOSPENSIONE ATTIVITA’ DIDATTICA (come da Delibera del Consiglio di Istituto) 
·  lunedi 02.11.09 
·  lunedi 16 febbraio e martedi 17 febbraio 2010 ( carnevale ) 

 
 

 
 
 
 
Il presente POF, unitamente ai documenti che seguono, è stato deliberato dal 
Collegio dei docenti del 26/11/2009, e  adottato sempre all’unanimità dal Consiglio 
di Istituto nella seduta del 04/12/2009; sono state apportate  modifiche ed 
integrazioni con Delibera del Collegio dei docenti straordinario del 19 gennaio 
2010  e del Consiglio di istituto. 
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PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITA’ 
(in base all’Art. 3 DPR 235/2007) 

 
 
 

 
 
 
 

1. La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio,  l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo 
della coscienza civile. 

2. La scuola è una comunità di  dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla 
crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera 
per garantire la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione del diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità 
di ciascuno (art. 1 c. 1 e 2 DPR 249/98).  

 
La scuola, nel rispetto della Carta dei Servizi e dal regolamento delle studentesse e degli studenti, 

SOTTOPONE alla sottoscrizione  
il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e 
condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti. Il 
rispetto del Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia 
reciproca, per conseguire le finalità dell’Offerta Formativa e per sostenere gli studenti per il 
successo scolastico. 
La Scuola è  impegnata a: 

· creare un clima sereno e corretto, necessario per favorire lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno alle diverse abilità, 
l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la  lotta ad ogni  forma di pregiudizio e di 
emarginazione; 

· dare attuazione ai curricoli nazionali e alle scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche 
elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere di ciascuna alunna  e 
di ciascun alunno; 

· procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo  ai programmi e ai ritmi di 
apprendimento, chiarendone le modalità e motivandone i risultati che saranno utilizzati per il 
miglioramento del servizio; 

· comunicare costantemente con le famiglie sui risultati, sulle difficoltà, sui progressi nelle 
discipline di studio oltre che sugli aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 

· prestare ascolto e attenzione ai problemi degli studenti, così da favorire l’interazione con le 
famiglie. 

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 
· garantire l’attuazione del piano dell’offerta formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e 

personale amministrativo-tecnico-ausiliario nella condizione di adempiere nel modo migliore ai 
propri compiti; 

· garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 
potenzialità; 

· garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 
comunità scolastica; 

· coordinare le attività necessarie a conoscere le esigenze formative degli studenti e della comunità 
in cui la scuola opera per ricercare risposte adeguate; 
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· garantire a tutti gli alunni e alle famiglie la possibilità di accedere alle informazioni necessarie alla 
fruizione del servizio scolastico; 

· operare per il miglioramento della qualità del servizio scolastico. 
I docenti si impegnano a: 

· informare studenti e genitori degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 
attuazione della propria programmazione e della valutazione dei livelli di apprendimento degli 
studenti; 

· contribuire a realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 
· favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 
· incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 
· pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più 

possibile individualizzate; 
· contribuire alla efficienza ed alla efficacia del lavoro collettivo e alla funzionalità 

dell’organizzazione del servizio scolastico; 
· vigilare sulla sicurezza degli alunni e contribuire alla crescita della cultura della sicurezza nella 

scuola e sul lavoro. 
Il personale Amministrativo-Tecnico-Ausiliario si impegna a: 
· collaborare alla attuazione del Piano dell’Offerta Formativa della scuola; 
· garantire il necessario supporto alle attività didattiche; 
· contribuire ad un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti 

nella scuola; 
· contribuire al miglioramento del servizio ed allo sviluppo dell0innovazione dell’organizzazione e 

delle tecnologie. 
Le studentesse e gli studenti si impegnano a: 
· essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 
· non usare in classe il cellulare e dispositivi elettronici non didattici; 
· lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente ; 
· intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 
· conoscere l’offerta formativa presentata dagli insegnanti; 
· rispettare i compagni, le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui, il personale della 

scuola; 
· conoscere e rispettare il regolamento di disciplina di istituto e i regolamenti dei laboratori; 
· rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola; 
· rispettare le norme di sicurezza e partecipare alla crescita della cultura della sicurezza nella scuola 

e sul lavoro;  
· partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo, svolgere regolarmente i compiti 

assegnati e sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 
· contribuire all’affermazione di modelli di comportamento improntati alla convivenza civile; 
· favorire la comunicazione scuola/famiglia. 
La famiglia si impegna a: 
· instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa; 
· tenersi aggiornata su  impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il 

libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o sul sito web della 
scuola), e partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

· far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze (con 
la necessaria certificazione medica dopo le malattie superiori a cinque giorni); 

· verificare  attraverso  un  contatto  frequente  con  i  docenti  che  lo  studente  segua  gli  impegni  
di studio e rispetti i regolamenti, prendendo parte attiva alla vita della scuola; 
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· partecipare al risarcimento dei danni  provocati  dalla alunna/o servizi della scuola, arredi, 
attrezzature e materiale didattico; 

· controllare che l’alunna/o   non  faccia uso  di  cellulari  in  classe  o  di  altri dispositivi  
elettronici  o  audiovisivi, consapevole che la  violazione  di  tale  disposizione comporterà  il 
ritiro temporaneo del cellulare se usato durante le ore di lezione  e la denuncia alle  autorità  
competenti  nel  caso  in  cui  venissero diffuse riprese non autorizzate e lesive dell’immagine 
della scuola e/o della dignità di altri soggetti; 

· dare il proprio contribuito alla vita della scuola ed al miglioramento della qualità del servizio 
scolastico attraverso la partecipazione alle riunioni degli organi collegiali e alle valutazioni del 
servizio proposte. 

 
Approvato dal Collegio dei docenti del 23/11/2009 (delibera n.    )  
 
 
Firma di  uno dei genitori:……………………… 
 
  
 Firma dello studente/studentessa:…………………….. 
 
 

Firma del Dirigente Scolastico: …………………… .…. 
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PIANO DELLE ATTIVITA’ DEI DOCENTI – 
A.S. 2009/10 

(approvato all’unanimità dal Collegio Docenti del 09.09.09) 
 

Premessa 
           Il Piano delle attività nella sua natura di strumento di attuazione pratica del Piano dell’Offerta 
formativa definisce e programma tutte le attività dei docenti. In questa prima fase dell’anno scolastico in cui 
non sono ancora programmate definitivamente tutte le attività didattiche e formative, soprattutto quelle 
integrative, è possibile predisporre solo un calendario degli impegni legati alle Attività funzionali 
all’insegnamento di carattere collegiale. 
           A questo proposito ricordo che l’art. 29 del CCNL stabilisce: 
1. L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto 
dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di 
programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, 
compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle 
delibere adottate dai predetti organi. 
2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative: 
a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 
b) alla correzione degli elaborati; 
c) ai rapporti individuali con le famiglie. 
3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 
a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e verifica 
di inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali e 
finali e sull'andamento delle attività educative nelle scuole materne e nelle istituzioni educative, fino a 40 ore 
annue; 
b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione. Gli obblighi 
relativi a queste attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal collegio dei docenti; nella predetta 
programmazione occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli insegnanti con un numero di classi 
superiore a sei in modo da prevedere un impegno fino a 40ore annue; 
c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione. 
4. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in relazione alle diverse modalità 
organizzative del servizio, il consiglio d’istituto sulla base delle proposte del collegio dei docenti definisce le 
modalità e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicurando la concreta 
accessibilità al servizio, pur compatibilmente con le esigenze di funzionamento dell'istituto e prevedendo 
idonei strumenti di comunicazione tra istituto e famiglie. 
5. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 
minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi. 

 
Il calendario annuale degli impegni ha “lo scopo di fornire ai docenti un quadro d'insieme delle riunioni e 
delle attività al momento previste”. Potrebbero essere indette altre riunioni collegiali straordinarie determinate 
da improvvise esigenze o richieste dai docenti stessi secondo le previste modalità. 
Analogamente il calendario potrebbe subire variazioni negli orari e negli ordini del giorno che verranno 
comunicate nei termini previsti per le convocazioni. Qualora nelle riunioni del collegio dei docenti non si 
esaurisca l’esame di tutti i punti all’ordine del giorno entro il tempo programmato, si aggiornerà la riunione 
per il suo completamento. Sono presenti gli ordini del giorno dei  Collegi di settembre e di alcune sedute 
collegiali; gli altri ordini del giorno saranno di volta in volta comunicati  con congruo anticipo all’atto di 
convocazione degli incontri programmati. Per quelli indicati è prevista l’integrazione dei punti all’ o.d.g. 
principali con ulteriori punti, determinati da situazioni nuove e/o da richieste di integrazioni fatte pervenire in 
tempo utile, dai componenti  delle sedute collegiali, al Dirigente scolastico. 
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COLLEGIO DEI DOCENTI  (Attività prevista dall’art. 29 comma 3 p.a del CCNL 2006 – 2009) 
 

giorno ora 
 
Mercoledì 2/09/09 
Aggiornato al 3 /09/2009 
Mercoledì  9/09/09  
Venerdì 26 novembre  
Gennaio/Febbraio 
 
Maggio(prima decade) 
Giugno (incontro finale) 

9.00/12,00 
8,30/11,00 

       9.00/12,00 
      15,00/18,30 
      15,00/17,00 
 
      16,00/18,00 
       9,00/11,00 

 
        Tot. Ore  

 
DIPARTIMENTI  (Attività prevista dall’art. 29 comma 3 p.a del CCNL 2006 – 2009) 

giorno ora 

  GIOVEDI’ 3 SETTEMBRE 8,30 –10.30 

 
  MARZO  (DATA DA STABILIRE) libri di testo 

 
15,00/17,00 
 

 
 

TOTALE 
  6 ORE 

 
RICEVIMENTO FAMIGLIE (Attività prevista dall’art. 2 9 comma 3 punto a del CCNL 2006 – 2009) 
 

giorno ora 

 21  DICEMBRE 

FEBBRAIO  
(solo coordinatori per consegna 
pagelle) 
 
APRILE  

 
      15 – 18   
 
 
 
 
     15-18 

  
 
     6 ORE  

 
 

CONSIGLI DI CLASSE  (Attività prevista dall’art. 29 comma 3 punto b del CCNL 2006 – 2009) 
 

giorno ora 
 
SETTEMBRE (solo docenti) – già svolti  
 
OTTOBRE(docenti e genitori) – già svolti 
 
DICEMBRE ( docenti e genitori) 
z o.d.g.: verifica andamento della classe e sui singoli 
alunni 
programmazione ore di recupero tempo scuola. 
 
APRILE- libri di testo 

- valutazione alunni superamento corsi di 
sostegno 

 
A partire dalle 14.30 
secondo il calendario di 
convocazione 
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MAGGIO- solo classi Quinte per Documento 15maggio 
per esami di Stato 
 
 

 Durata 1 ora 

SCRUTINI (art. 29 comma 3 punto c del CCNL 2006 – 
2009)  

ora 

FEBBRAIO a partire dalle 15.00 

o.d.g 
1. Scrutini quadrimestrali 
2. Individuazione docenti interni per Commissioni 

esami di stato (solo classi quinte) 

Dal 1° febbraio 2010 

 
giorno ora 

  MAGGIO Scrutini a partire dalle 
15.00 

o.d.g 
Scrutini di ammissione – Esami - Scrutini finali classi 
terze 

· Data da  stabilire 

 

 
giorno ora 

Dal 3 giugno scrutini di ammissione esami classi quinte  A partire dalle 15.00 

 
 

 

 
giorno ora 

 Dall’  8  al 15 GIUGNO  Data e ora da stabilire 

o.d.g 
Scrutini finali classi prime, seconde e quarte 
 

 

 
N.B. Per ogni riunione dei consigli di Classe si prevede la durata di un’ora. 
 
Si ricorda che la partecipazione agli organi collegiali è attività istituzionale, rientra nella funzione docente 
pertanto va garantita la presenza; le assenze agli stessi deve essere tempestivamente comunicata al Dirigente 
scolastico r vanno puntualmente giustificate a norma di legge.  

Gli INSEGNANTI impegnati con più scuole e più corsi dovranno presentare, al Dirigente Scolastico, un 
loro piano di presenze ai  diversi incontri  nei limiti orari previsti dal CCNL. 
 
Il Piano delle Attività può essere variato per sopravvenute esigenze della programmazione dell’Istituto. Del 
presente Piano fanno parte integrante il Calendario degli Impegni e dei Consigli di Classe e l’Orario 
individuale di lez ione. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 

Prof.ssa Emma Filomena Livoli 


